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LA PRIMA NOTIZIA 
Cantinala di easa bruelato 

Ieri i giornali pubblicavano la sa-
guente notizia tragica nella «uà laco 
nìciti! 

«Abbiamo da Ooalanllnopoli che nnl 
pomerìggio è' «ooppialo un terribile 
incendio a Stamboul nel quartiere dotto 
Sultan Msraed.' Parecchie centinaia di 
case sono preda alle flAtnmo. U fuoco 
si, estende. » 

Partloalarl «pavantavoll 
La oana ohp bruBianci aono mlglala 

Successivamente giunserd i seguenti 
P|irtii'.olari; «L'incendio avvenuto ieri 
nel quartiere di Stamb<»ul prese prò-
porzioni Morrai. Uiid collina intiera 
rimase in preda allo fiamme. Il ftiopo 
cominciò alle or« due pomeridiano' e 
continuò flnOjalle ore trd del mattino. 

Trenta quartieri tutctìi brutìarono 
complelamenta 11 numero delle case 
incendiate non è'aiicora precisato ma 
secondo i giornali ne sarebbero bru­
ciate alcuno migliaia. Alcuni dicono ohe 
bruciarono quasi seimila Oase,' negozi, 
liar e parecchie moSOhea. 

' ' «l'arecohiè migliaia di famiglia sono 
rimaHtè sGnzft- tettb. E' corsa voce ohe 

' alliuni pompieri' siano morti'*,; 
Pam|tlkrl ila.... oparatta 

Il panloo - ' I daon l 
«Tutti sanno che questi diagraziaU 

^.Mmpieri di Stamboul sono sprovvisti 
, dì lutto; non hanno nà macchine né 

altrejzi di difesa, nà elmi; né scuri, 
• né scale | ftjrmano' una schiera lacera 

e disordinata che come premio alla 
sua fatica ha ban spesso IH-morte din-• 
nanzi a sé. Fortunatamente IH misej-a 

. plebaglia ohe abitava i quarlleVi inoen-
'•• diati, aveva' potuto durante il giorno 

avvertire ipr lmi segni dell'incendio' 
e mettersi cosi ben presto in Uivò. Si 
spera «he questa interrorita (bUa fug­
gente, non abbia Ihaciala alcuna vittima; 
sui suoi passi.. ' 

< L'incendio è stato spento a mez-
' zàhotle. I danni sono immensi (ìinquo 

quartieri, composti prlnclpalmenta di 
case dì legno, hanno olTorto facile 
pr^da alle fiamme». 

:Una ndtizià sbalorditiva 
Il mlnlsINi dalla guarra 

sarà tadMcal . 
Il Daily Netós ha da Costantinopoli: 
«Dei telegrammi di fonte tedesca 

annunciano che il partita dai Giovani 
Inarchi desidera la nomina del gene­
rale Von dar Qoitz. a ministro della 
Guerra in Turchia». 

Senza commentì 1 

DALL' ITALIA BARBARA 
il brigantaggio in Puglia 

Sullo stradala,da Foggia ad Orla-, 
nova nella ijotte' scorsa dieci scotio-
soìuti, armiti-dì fucila' e pugnali, pe­
netrarono nella masaoria del_ proprie­
tario Traisoi .Alesaandrp. Dòpo avere 
aggradito e disarmato il guardiano 
entrarono nella stalla, rubando ' fra 
muli, due cavalla" ad un cavallo dopo 
dì che si dileguarono. \ 

Un'altra scena brigantesca si S'olpe 
sullo stradale da San Severo ad Apr̂ i-
cona. Tra m'alvìyanti verso lepre dî à 
di, notte asaaiirono il carrettiere Tom­
maso Battista e spiai^andogli co.ntrq. i 
fucili, e con minacoiójdi morte Iq de-

Gradarono di lire,'«(iquantafra .indi 
, iggirono. . .,,, • 'i ', 

Il raddoppìQ dei binari 
sulla Bologna - Padova 

11 Consìglio di àmmiuistra^ione delle 
• ferrovie dello Stato' ha, fra altro, ap­

provato l'impianto, di binari - tronchi 
nella stazione' dì' Ravenna ed il rad­
doppio dei binari in un tratto della 
ferrovìa BolognSfPadova. 

9 APPENDlOg, DBL « P A E S E » _ 

(BLÌ itALIANI ALL' ESTERO 
|rarrlblla aotiiilanla 

: li,« F*etit PàHsieó » ha da Brioux r 
Un terribile accldeoloé avvenuto nollà 
'militeraidi Tacqùègnie Nel momento 
ih, cui (ro'operai stavano prèsso una 
mina qtieata:'Scoppiò. ' 
' t i n o dei minatori è Wàtouoòiao aiil 
cólpo; gli altri duo ritìaserd' ttiMSl-
mohto: feriti, Non al può àà'oòfa^ pro-
nuriziarài sul loro stato, ma'- sònoin 
pericolo; di morto.' t tre 'Opefa! sono. 

Iialianì.}. •' v'".'t:'•;•':•';..^':'>.-'",-,' -: ' 

;Cq|li|quto IftvoIskl'ClomèncoaU 
Ìrha!da,barklbà(l liiia'l^Vojki'eole-, 

menoeau ebbero là» conferenza durata, 
utfora. i l Pre8idotil,0 dei Consiglio rU-
.moBo'Sjurdaza arri vói, lori., , 

Lti niaravIgllB iltoli'ttiilliìla 
Un̂  i()rre tìta 7̂ 00 motrl 

Hi Ttoas ha da New Yoi'k: tìnoon-
tratto è i Armato tra la compagnia del 
dotti e Leo de :• Borei e i a compagnia 
MetrOpolitatt-LiifOi'Asaurance: per la 
costruzione dì uiia;> torre ; alia wlte^: 
cento mètri choi fai* parte dall'edificio 
apparteàenla;, ,a : queat' ultima : rompa-, 
gnia,; Ls torraaàrii fornita idi: un ap-
parocchio destinato a: trasmettere e a 
ricevéro'i :t8la|{ramiBi'd»llft:.locre Byfel. 

. Un gièrnaio tedésco; annunzia chéil 
' sagretario ; di, .stato alle ,eolonie> il si­
gnor Sternburg, altuaimento. in viag'. 
gio nei possedimenti todesohi dell'Africa 
del 8ud,;al,suo ritorno consegnor't al-
l'impei*a^oré Guglielmo, ; una cassetta 
d'oro'p!bn«> di diamanti proveniantl 
dallemiiiiore de|_ Sud-ovest, africano. 

:-,:- La^lrage^iè^'-ileriinàre;.'' 
; Il .vapóre» Bòlgontoti » appar.tanonle 
alla compagiiia Hanfeqgon iSi è .c^po-
volloipr^so Sasnòvik'. = ,:. • 

:, iSiulioa che:^veva 80 pasaqgglqr,! a 
botdò i tfenlà ,8arobli?ro ftlinegftti, •li'i-
nora,i8lrr!ìtrpvai'ono,qu|iidici,.mq|'|i,..fi'a 
:ctiii,cinqi|a iUpt»i,iil d.éiyéiiisipàgBio- : . 

Dbpìt Tàbolizione dallr telaforiiste 
; (juella dei olmarìeH 

(Hispeoulàtotì Mi, S^^v'Tbrlf,stannò 
preparànllo il:pi'ògettò j.'di'lìtipiantare 
àé:,restaUrants aen'za camariSri'.: ; i,,,; ^ 

In certo modo quei ,neg,qzi di .Npw 
York;dove:i elianti 'éntrflinoj'm'à'ìigiàno, 
S,prendonbi'da'SB''jsìt»ii 'fi;'paitioòiri 
;ee|ativ eoto,'pagando pòi al,Vcaasiere, 
,Sl',u8oi,ia| sònp'dei-r^stoU^-aÀis. sòiiza 
:camerierli Mtf'Orii''ei''sta immagiiiiindo 
qualche tìpa,t di piti aiiibìziosó. ; ' ', 
j . Si trattai di StaDlliro d'èi reélàurctnts' 
di questOj geiiérèi Ohi"òi'itràii nèì'i'ij-

^stmranls: ordina': la OòlaiioneP: là 
cena j . ai (•oca diratlaménte'Wl' tàVolo 
scelto. Quindi, quando il .pranzo :é 

;:pronto,,si preme un bottone; il tavolo 
discende attraverso il paviménto é poi 
riaalfticonila'vivande. -, 

ilJnaapéoulàzióna simi-li fu tentiita 
qualche: anno fti a'Parigi dà un amo-
ricShó'^.,iqa ilrestót«>"arti! fluì nel mare 
dei'-fallimenti e;noò:se no pii,rlò''pifi. . 
: ^ Se .i'-i:.>-cs<aMW»fe senza pàmeriefi 
fossero"impiantati a,t^e%,'York,:farab-, 
bérO, aifarj tì'orb.r'tìifatti'iion .vi è'paea? 
dove, il , servizio 'dèi ^-éstóliran/^,- sja : 
più .ò .̂ttivò che in ' America, i oàin'a- : 
riari .d'Europa'sono fiOltò rjir!, è gli 

..amérip&i,; essendo'ri uniti in Una .spe­
ciale j'Canjei'a del lavorò, 'ìnipongonO 
ài':(0ro.patlroni degli.orarli.umilianti,, 
(jon'lunà data ora pei- là lettursie con: 
'qn'.|ato; giorno alla settimana per il 
« î06.viijiento degli' ainici;e .delle ami-
,pb6,p',yla':di8egi;itÒ.'"': ' ' ' ' ' : ' ' ' ' , ' ,; 

-'i:.>. All.'crtallii.'idl .un «.garaga»-' -" 
: ì A:Neuvedella un «garage».'iii co­
struzione ;é crollato. Vi sono sette' 
niortiiff'piirepehi;faritii! j ! ' y . ' 

,' '','Cià',' ri)jlBala''e 'fa ''.Macedonia ' -
,' ligÌQefùìà'Newe Preié 'P;i'ésse au' 
nunoia:'.ò(i9 il gOyernor'riisaò ordinò che 
tutti i'̂ dbdiói :tìfflciali' r'uèsi'dells,' gen-
Idarjnòria ìaEtóedòrie tròvantisr'nel'.eii-:' 
'gtrèttp:,di Salpnicoo debbano cqnqen-
.tràr^i'a::Sàlonicco."J .'"v": :;. . " 'i,' *'' , 

I gradi massanlo l 
Dlimp, a titolo ili flUripaità, la so-,, 

guenti inotizìe suU'pfgaiiizzaziono in­
terna delia mastOnérift,; che troviamo 
in un gioroaladol.pft l ibot ' 

Il ritto .oòmùno è':tóBll,o scozzeàs a 
consta di 33 '(iii"a<i'i"''•^^.*P£"'«'"lisfà 
il 2, com^ìlno, ir srmiieatro (gradi 
simboliqi), il -li é maastfO sogreto, il 5, 
maestro 'pbrffitto^'ÌI WjSgfetat'Io , in­
timo e maèstro ''pài',: cui'ìòaltft. Il ^.lira-
voato e : giiiàifeé, 'W-'iótóndoiltÓ degli, 
edifici, Il 9, ìntèslro: dittò «là! tòvO, il 
IO. lllu^ti'a: détto: dai':qulii'lioi. .i 'U.il 

.supremo 'óSWliett' ::plÉtó,' I l ,12 ,11' 
gran mitìstr'o .&bWtalta,'ll :13. ll 'real, 
arco 0 óaWiWl lé i : i t 8» ' ftfcò, il: 14. 

.11 grande'.SaoiÈiSé3e:dp!H''.vòlta sacra o 
gl'ani» èiàtlólpéWéifótpj^subiiiné ' mas­
sone, iniSvit^ctólìéi'e'ìòWéhtéo dalla 
spada) il' 18. II pfihbiiéBlpéruSatómtcià, 
ll::'lt, il oàvàliofè'-'d'tìfléiité :Ò d'opni.: 
dante,, ii IB. Il ì}à*i;£int'i)irìivòip9:i Kosa; 
„:Tutti il8:'|ladi-"BSiì,sòttà,';ohe:: lo 
. 8volgimantP::'dei;;Ì^Ìtaiy^é''|r|Wl ' sim-
• bolioi..'.' ''^'''';-' j.ì~;"^v^^;^:-: .•'. :;:'*'";::.':.,. 
: IJS seria'dél g.fatli .t'iéaiaincta'i'ttl ÌO 
a. va al (^O,'é:sono;pàdl;1110BoB(ii. n 19 
è il graà pbdtMpéfil i o il gran inae-i 
atro a vita. 11.21. li NMohi.ta, ,11:22. il 

: princìpaidot'Ctbihò, il:'2S;)ip4!Ìtìdel Ta-
b8rhac01Ò,'(r2-lv'iI p:j^ifìftiMdèl-Ré,a ohe. 

,por; éYÌtór"ò5bSusionè'àt|aag0é;il:ì)eiité! 
'dì:,t)ronzó,'il''20,;'lp''Scbftp«;:titìi|àrÌp' 
.0 prinblp'o'di,'grazia; ilStiT'gr'àfccóìn-'. 
.mehdatore 'del téirijiio, i!'::2.S.il Oàftltèra: 
del ' BOlei'i ir i § il gfàiido 'S.eo'!!zéSa"di S 
Andrea iU''Sbozi*;'''iI,,#,'il.:òft»àliéra, 
kadoachi(p«rfeltò): b o t t a i iota : dell'A-: 
quìla bia'ncfioijera.,-,:,'.. ,'!' 

^ Dal 3U^1 *3lj?' sono; gradf: amminii, 
strativi, !oìbli,V6olbrQ';oil:è àradatb il 
supremo ;^Òyérnp'déiroruiner,;ll' 31. ,é 
il grande iébbltpre,' inq.ulsitore, .coin-,,̂  
mentatòre, ìf afe;é.'il 'sovrano ptinPìpe,: 
dal reale sogròttì,' il:33...::.ìl'sovrano: 
graiido ispettore .'geiléràle, r ;;:;,: ' 

.Dove c'è lina Mingila 0 un. (fòvarho 
è la sedè del Grande Ocien.tefclTr.quale 
luna volta si. ch'iMftYa'Jtbègia'Gone: 
Vaie. Il Grande 'Oì'ienté! é::la :tééta:'dir 
i'ettiva di tutto l'ordme'.doi,'liberi, niur 
:ratori nasionalìi .. : :;. ,.'', S ' 

rtel, Jlqyraiip 
FANTASIA QR'ÌENTALE • i v 

'' ::Questa, giovine.:0.'.bsllai:;(acsndoai* 
di fuoco nel.TOl.jp aétuto.iO!. pooheipa-i: 
rola narrò IJepiapdialto,, paisteriosOij ,8: 
i r Re dai Re,ne,.rÌBe..,co,nitanta ,esp«n-i 
sibne, e cosi uuntorQgRmente .avviann 
dbai verso Ift regèiSi'.iflhpi il'ancella 
pensò di aver fatto Analmente fortuna. 

lljft 8plendida;;.ìgiO(inslftÀìprJmavarile 
volgeva al tra.mbntp. ,IJ.9ll,'SzzjirrQ,lat-. 
top dal cielo vag^vanpipqghi Ci,rri,ieg-
germente rosati,'b nelle prime ombra 

'' 'de! parco sontilpso, alìtf^Yft,^n„qiistqvpj 
•>di sogni e d'iSsplici^hili ja.iiaioj pi'sterp, 

ohe come un Senso di niiova libertà 
igòdiite in un'sitrfi vitfi: sfiora (Imprpjt-

:'',.'--CALEID0S(DIOÌ?iP':'''.' 
f ;:::l.?pnoiiwi8Hw:'','y:'',: 

,,., .25 agoitOjSltìéoéslo.'ilìjBso.oscherno 
:'àef*:.(5ristijtni poi reiàrtiro' égli stesso : a • 
l'Rocnà'allà'Hhe.del HI;.secolo'. . >, , . ' 

,: j .Effetnorlde storica friulana ' 
Passaggióidilruppe auslfiaohe: — 

25; agosto 179B -.- Giungono alla laldài 
idi S. Dàiilele 340 soldati austriaci ' co-
imandatl dal,'maggiore Estarasl—,Ac-
(boglienzaioapitale; : — II!.generalo fS 
dalle visite a' Udine. Per particolari 
«Pagine friulane» 1897, p, 106; Ro= 
mano, «Almanacco», foglio 1898); ' 

:' l i ,»,» IP» I KM I i iwi i . ' : ' ''—— ' 

Cronache provinciali 
UN'OPERA BUONA 

; PAULARO, 25. ~ MÒi-iva, l'alti-o 
giorno un» povera giovine certa Pel-
lizzotti ..d'anni 20, e sioiioma. la fami­
glia ,è: bisognosa fu dispòaip elio ,it. fu.: ' 

,herala fosée fatto a: tard'ni'.'ofa senza, 
:cbri n^ scoompagnàménto.::ll sìgnbi' 
•rom.asO' Blan3an,,negozÌan,lé dì-qui, 
'santità ià "cosà, con 'quel l),uon,ouo:ré 
Che lo distingue, iniziò: subito 'unàpOl-
lètta 'e ìli pochi" minutl:là.,iiats.fu 

.piena di (Irina. Si .fecero:'i'.'futiebri'.o 
àncora:restarono parecóhielire.chefU:, 
rono passate al ' yeccbio'.ganilorb della' 
iiiOrta,: • 'ì ', ••'' ' .. ':.'•''" ': , 
:: Nói plalidiarijo all'opera iupu.ai ,,, 

Il Sindaco dal Conte di OTorlno 
'PORDENONE, 24. - :stàmànè "alle 
ore II', il Sindaco on.avv. Luigi Do­
menico Galaazzi,. con la Giunta muni­
cipale; si ìrècò all'albergò'. .«'Quattro 
Corone» ad' oaséquiare' )l ' Conia, di 
Torino S.i A. accolse molto affabil­
mente la rappresentanza 'del ' nostro 
;Cpiìiun.e, éspi-itìièndo. là 'sua: riòono-
'soènfe'per: l'atto'gentile.;,', ' 

jvisamente l'anìina di BengaSino, facile; 
al mutamenti-improvvisi, iEd.il .riso: 
•diventò lieve sorriso mentre egli; var-, 
cavalle; soglie regftli per :;Saltraf tutto, 

!flolo:;ma!seguitP( da,cento ocshi,.nelle 
sUBicamére; dova gipnlp subito fu.av-. 

|. ;veptitp,i,che! non ..plpra. itu mioutpjfsolo 
^daiipaìslereiper cambiar di abiti e per 
'reoaraiai iprftpzp.;dìrgala-,in onore 
dello'ambaèci'atora del Do-iiom-Bei, dei 
generali; di! Cprte . e dai . capi .',Howa ; ; 
ediil Monarca, docilmenta. fu pronto al 
suoiidoverej ed il pranzo fu, laagniBoo:, 
di sfaraoiorientaie; e di Unezze; Purov 
pee. Una mollo fuaiona; di lajiguidazze 
asiatiche, e 'di provocanti arditezza aso-
tiolip; donne europee oon.quistratioi 

.riella lò.rb : semi-nudità procaci; e. nella, 
jpf0 ilerezzà di saziia appariOre, e se; 
i..ùjidpiìorientali:,Indolonti; di: fatalisnio', 
'dìlbppiP:e;di.aoiàoipagna. .; 

I,brindisi —,dal;Sovrano, e .dell'Am 

VBlMm 
(Il telefono del PAESE, porta il ,a, 2-11, 

?cÌ:tetef|iiMtiÌisctteiBlr^ 
i ;:(I7„I8, 19, 20)-' 

Frutta, ortaggi. Apri, caiil e : polléi-le 
;lli patronato accbtdàtó',dal Comune, 

l'attività spiegata'dai.f/pmilati,'laslnir 
palla ganeì'àle bb'n la 'quale Città; è, 
Provìncia aooolaérQ,.lo òiòstì-é di set­
tembre, lataioui'anò'il aitcsésaò a,que­
sto. primo espérliiiento.;:, 
: : 1. Ooiriitati in brèvi giórni prodiSpo-
aero 0 diratnàrópb ì::pi'tìgràcanii::e la 
schède dì adéaibiiè a .quéste ultima ri 
tornano 'già cpìnplatatè àjia Segreteria 
gènefalé (Sala dalia "Commissioni Co­
munali in Via Ca:vòtir:i<'':7)', ' 

Sl.ooriftda pha l collivfttòrrdi frutta, 
ortaggi B'flori,:o gli àllovàtOri.di:oàni: 
0'.pollerie òonipraiidaiiò-quàlb nlevànte ' 
,utililà;;-'àVrebbe fa ragione dàliripétoral 
di.:i.què!>ta mostraìianhuaié.«"dallàipoS' 
,?ibÌle;:créitzlQii,«„(i,n locale^epnirlca.dalla 
città) di inòsira òpcasiónall'tempòranee, 
quali : per "esatfplb ..quella d«li::'àapa-
ràgi, delle vìotetletrluiaiie, dèlie piànta 

. bulbose,td6lìo^;rpSpe:simili, ;Ì", 
: Iil;moltb"«ittà:'sòn tenute queste pic­
cole; mostre, .(|bl8pèae:dbllé,quali ;éOnb 
bilanpiatè e :supèrSté:.'dalla''énti-àfe pai; 
tbigliètti d'in'gi%asb)':èd::'alìè",stè|3é pw^ 
lacipano,! con' "pòchi' ma scélti esei-^ 
p!ari,;qu'a8i tutti i coltivHtorì ed alle-
• v a t o r i . ; . ; . ,, •','' '::' " y . . . ! ' ' ".. 

Annualmente cosi;- con: l'baeinp'io 'è, 
con ; :vemulàz,ipne, ai vedono pratìca-
mèiite!i: progrèssi, le ipigliòfié, là gè-: 
jléralizzaàiòhè delle còltuf e, a : degli 
.•àllèvfltnepti. ,,,: '_ ' 

Il radGOitd dell'uva quest'anno 
. : ball'oitiinp ;:S(Of'fla/«. wintoio iig,-

• Uatw, toglÌ8n?:0;qup8ll•Òéniù ; : 
,. 1. La quàiitità dì ileri'Jèmmia,quale, 
si annunziava nella: p'f ima, década ..di 

:agoSto sarà eomplessivamlnte inferiore 
a quella ^el paa^totannò. :jt5--ic ;;;« 

:i a.iLa regioni che, pprtanOjmaggioro 
contributo a questa.,.'ihferibotàiiquàn-
,titatÌva;ePno lo ,Piiglie:b.iÌ .Pièitìon.iiè j . 
.hanno pura, raccpl^, di qu'atóaa. infe­
rirà al passato anno il Venefa),: UÈ-, 

• milia alta, la Tpspa.oà, la. Slóilia. Hanno 
Invoca.ir4ccolto aiipèriòre quella .re­
gioni,, copie il L|ZÌo; 8.laiMéritlioaàle 
Maditeiirànèa chó'Bb,-8bàTSÒ;';àurt'o ,̂!:noó;i 
ebbero, iproporzipnitamepte,; .l'enorme 
increménto cbnatalatonellb altre regioni,., 

;;3!,La:quàlità dell'uva èflnòrà buona, 
in generala; lion.,mancano,.però re-
giohii come la 'jóseau'i, dovè in, vasta 
zona ila qualità s^rà deftoienta a cauaa 
delle avvbrsità msteorióhe e crìttbga-
mìche: ; ,:, 

Sempre; seoondb \\(xlorm,le vinicolo. 
le, previsioni pel,: 19Ó8„' —•.: riguardanti 
ilv'Vaneto;— si'poaàonp tradurre in 
questa .cifra': éttol. 3,900.000; Nel, Ì90T 
si ebbero 'ettOl... 4.134,000;, ' . : 

I lavqri della Comnllssiona 
' pijp la crisi vinicola • 

La'Oomihiaaione governativa, nbmi-i 
nata per studiare i mezzi attidlenire 
là'Crisi vinicola, fra l'altro proporrà • 
— p';spariamo ohe non ai veriflohino 
UllariOri' indugi ^ un prèmio di-una'. 
lira; per 'ettolitro di 'capacità, da ac-. 
cordarsi aj Gomunl^e alle aaaooiazioni' 
per là cOatruzione'di grandi vaal in, 
muratura,; àocuràtamente ;.intoiiaoati; 
con-cemento :,idraUlico, da tìeatinarai 
alla cpnaarvazìonadE'i vini aani. 
"Il mìniatro:d'Agricoltura; a un 're­

cènte telegramma: dèlia: Sooietà;;dei 
vilioUltòri d8l.:Monforrato, ha risposto 
nei aèguaii'ti itermini ; «IlGoverno; in 
atteaa dei :riaullatl: dèlie indagini' della 
Commissione :.d'.lnchiesta,; non trala-
soìerà dì ;por mano,a,!quei provve­
dimenti che riconósce,possibili a pra­
ticamente iutilì.te si .potranno ren­
dere imtnediatamante leaèoutivi; con 
aeinplico alto amministrativo ». 

PI;;»! in quarta" pagina à; 
lui prezzi' mM'c'Ssirni, 

. baaoiatore • — :, furono indubbiamente 
ifalioi.roosU che;-il;: giorno; dopo'due 
igrandi inazioni" né, ; dovevano!.essere 
.entusiasmata ;• mà;.il pid; sch'ietto aUc-
; cesso: ìdellàì; serata doveyai:ottehèrlo il 
1 Monarca,' òhe.passando',nelle Salo del 
Medaglierel primadi:;reoarsi;nellà:Saia 
,dal.; Trono, ^raccontò, sottovoce^ ali'Am-; 
basoiàtore, il niiateriaSo;quanto,;alle­
gro avvenimento;!narratogli; dàll'an-
oella, nel parco,;.. 1) le aointillanti do-, 
.oorazionì: dal Plenipotenziario ciondo­
larono con insolita allagria.partaojpandp, 
alle,risa irrefrenàbili del lòfp padrone., 

;• Là Sala del Trono-èra'al'cotopletb,-
ed il ricevimento al svolse; solenna,'-

Bengasino X fu.grandei nobilmente 
generoso con tutti, degno •dèlia sua i 

\ stirpa gloriOsa.:Molti e. molti .arano:i; 
[.convenuti, a per ognun d'essi egli 

. 'ebbe una parola cortese. Così,: esaurito 
con spmma diligenza il compito as­

segnatogli dal Suoi doy'éi'ìi^'poté'l'iti-' 
ràrai nel suoi àppartàinenti, dòpo là-
roezzanolto, atanco:da non potérne plft.'. 

E quando llnaimenta fu dolo, é ' d i ' ' 
staso nella ; mprbidezza dei lini .flnia,-;..' 
simi è dèlie trino e della sètavapòrpaei 
prima .di 1 bhiudare gli occhi iin solo;; 
'ficordp dì ; tutta quella giornata' 'gli: 
bàlano' ad. 1 uii.''tratto'iiel ; penaiero,'"a 
ridargli:le j flirz'é,' la vita'i'la"'liètaiìzà 
à\ sentirsi hit..,- Ab, quell'Abukir, 
qualrAbukii' I: Ohe 'bèllezZH'dì: avvén--
tUF,al>;E; con éhe;aereliità:l'ànoèlla glia 
l'aveva narrata!'Abukir, il Oàpo'Ooh-
tàbìie dei ; Reali palajszi, pui-opeii!-
zato nell'abito;o-nello :m'à'tiier'é',''chè à-
veva In'moglie quella -francèaina sài-
tilej bionda, deliziosa.;^ Ebbinéj éoiiolo, 
è' comò -lo si vedossé: dal talamo 
benedétto ^s'allontana ogni mattina per 
recarsi all'Ufilcio ; a la moglie nasconda 
nel cappello del marito, fra l'incera-

PiÉr> le, ^ase. pii|Rial$|fl;,,. 
' ' ''Il )nuovo-.'regolainantii:''-,;' 

p i r l'èiièàiizliiaa iiiil|a''l^g{|É'',;' 
il Ra! lià BiJSiato: iiidbbi'ato oha:àp.,. 

prova il nub r̂p regolamento, in .eseou;ii;' 
ìtioiia dèlia leggo;; testo unioo,,,27 feb-;. i 
bràio: 1908, sulle,case popolari., : . , , . . . ; , 
' EasO 'consta di 9;J articoli,divisi ini, , 
'Sei-titoli.; ', ' ',,';.'-,l:,'.,;.;;' ,,hì, .";''•••'••;. ;; 

;;' ; idavévl-dej^Comuni,: 1 
; Il'pri.mo titolo riguarda ;;il pi.rattore; i 

dèlio oàsp; popolari. Péaonomioha;a. i; 
tratta della condizioni-,edilìzlei;ed;'l! •; 
gienioha e dei.doveri.dsi.Oamuni,;;; 

A quésto proposito,iflasa:;! Jipiiti.é? 
stremi del valore lobativO..,Questo.in 
gènero Tasta ; stabilito Ili' llrb' .9'8 iiei. . 
Cotouni : Ano a 50 mila ' abitanti ;' lire' ; 
12) in quelli da BO'milà'àlOÒ'iall*,. 
abitanti, ed ih' lire 188 Ih : quelli ,,!cpn 
popolazione siipérioi-è ai iOO;.iiiila'i-, 
bitantl. Con decimato réàlé ;pr'òiltàBàò' 
dal 'Ministéfó dì Ag:ricbltu'Pà;;lndu6tMa ' : 
a Oom'moroió, sentito il 'OotSsIglip.ibo-' 
;mupala iad il Consiglio 'próvittflàìe, li ' . 
Comitato locale per la'case 'jiopéiai'ii , ; 
il masaimo'valóre locativo' '.nèt.to'"'ptip:; 
èsàére. elavato lliió:a'quellodèlla'plaàsé;::; 
dei Cotniini''immèdiàtairìeì)té itipèriori/: '": 
a può' ' esaéra aUmehlàtP:;'flnò:: :aà :iin;: 
qhirto pei Oomurii aventi' una'pp|^p-; 
lasiotié superiore à'100 inilS'abitanti.: : 
' Il titolò aecondo "tratta" della .Vèn-i ; 
'ditai locazióne e'sticcossibtte'3ailp''èÌs;S' 
popplari'edelléàgévo'azióhi'fHtitìMlW ,'; 
Oorttlène, àniiitùtSp, le : diapoàiiónr' jn :' 
fatto di .vendita à' crédito éd' ìn ' épn- .' 
tanti," per la risoluzione; dei còptraHi,,,, 
per il trasférimedÈo darbpmpràtb'ra al: :;; 
loro cpnàaguénzé•per là loòàìiiÒ'né'tléllB' ' ' 

casa'popolari cPstruit8'dà'Cómtinii'& 
indiistriall eòe i e di case 'r i ifaly: per,',: 
l'esenzione delle imposte erariali :;4èil8, : 
case popolari costruiteìdòpoi]'8''IUgl!b ; 

4903: dà industriali, da proprietàri 0 ' 
conduttori ,di;terré, purché oódcorrano 
cìrcoatanze ,dete,rraitintO,e dei'fabbrlr 
•cali rurali dà quelll,.s'tes8i ohe: ;attea- : 
•dono'al iayoro.della coltivaziona della ; 
••iterra. .'•':'.';','': .• 

; i e SoolettsOàoparatI» «ditela'• 
Il titolo itertio,Indica ilo nOrm9;;,.ohB ;, 

devono, qontéìiérà' gli stalutir'Itììi^ié . 
nórma dettaglìatissirao', SQhó'''.2u,; Le " 
Società.. non possono, .'àasègnara alsuh. " 

:lucro.; sui loì-o fóndi '.a abile: loro ;f;ii'- ; 
tràté ai prómotoi-i,' né possono'attìjir ; 
btiira lina qiiofà degli ;ìnbàsyi'-Ò;pSrT., 
t8cipa2Ìohe;fagli''utÌli;'àd.;'!ÌiìSmii9ìSfi*tf-':;:; 
tori direttori'Od altri, salvò gliàatógiji' . 
ég l i stipjendi'iStabilitl dallo atatiitffé ," 
la quota ;dagli utili; nétti :poati; a.'di­
sposizione ; dalla bàasa'di"attmilhl8,l!'à-'' 
zioné. Gli statuti non' possono 'Sré 
condizioni speciali' per ; singoli ;800i, a' ; 
per singoli 'gruppi di 'aOoi, 'à'tipho se, : 

: questi intandanp acquiataré o''préh3èrS, 
i n locazione ; casa :nOn :pòpbian od ,,épp- : , 
nòmìché àgli effetti, di'legge, ; ;'̂ ";;';' ; 

Le Società di mutuo " soccorso, ì é ' 
quali' costituirono unaseziOné .SpeBiftlèi! 
par le case popOlài'i::a';yantaggiOi;:ì|tì:; , 
proprietari aociij : debbonò'''m*lifIéat'é -,' 
i 'propri ' 'Statuti ed aggìungarvi'.la;;;; 
enorme che regolano la detta'sezioni.';' 
Questa iiornie saranno approvata'con;! : 
deci-ato reale spatito ; il Consiglio"di' '< 
Stato; sa là Società di mutuo; sobcorso 
6'ricostituita con decreto . reale ; ; air';. \ 
trimoriti Sarà.,Surflcìenta il vistovdì::i 
approvazióne dal; Ministero di. Agricol-: 
tura,,Industria:e Gommerpio-, ; ; : i' . ' 

: Per i'alloagiOrilei poveri; ; ;;i ' ' ' 
Gli a,rliColi 39, 40, 41 a 42 riguar­

dano lpnoria,ach8'devono . seguire-le : ' 
Società di baneUcanza per la istituzione; • 
dell,è ,lQrp sezioni.speoiaii a.provvedére' 
1 pòyerildi alloggio con afflitti mìniinì. 
Questa Società prima di dare in loòa^ : 
ziÒD'a'gli alloggi dovranno'chiodare;al;i;: 
sindacò un certificato che.;:acOérti'lò''i 
stato di:pOvertà dei.'ricbiòdenti.!:; 

; .1 cpnti'atli di'locazione noii .potranno'. ; 
'avaro uuà durata;,maggiore,'di ;uh;;; 
anno. Il Cpmuna obe, 5I assuma ili saiv ; 

~vizió dalleioaae; popolari.;è' Obbligalo' " 
a" riferirà ài .lìinisierp; di agricoltura. 
Industria è Commoroioii; ,; ;: , ' > 

; di):Istituti mutuanti . .i; 
' " I l .titolp 'quarto tratta ;degll!!Ì8titutì'; 

tino e la fOdera,'il: bigliettp',;amoróso'; 
per' l'audace,Nèddin; il sóttò-bontablle 
'dell'ìifflbìo ; il maritogiunga in Ufllcip •; 
latore' géntiia,della più gentile'piisai,^^; ; 
a 'Nèddini;di;ua8coSto,'drtl capp:ellÒ;'4el,; 
ano' Capo,Contabile prende te :dplpeize''' 
•aprittegU'dal caro tesoi'ò,'e''dà':'quél.. 
pósto' '• r.imqttp 'la : Bue';" ed ' Abatir; ìT ' 
terrltìilèi'il; gelòaó''inàrito^ raòàj'^enti-; 
lisjimàtnénte. alla': 'móglie ' la; rispòstsi' 
deiriiifàme Npddiii'i.' ' ." ' ; ' ' ; ' , ' '^ ,! ; . 
•' 'Bén'gàaino Xride falica; è 'chiude.ìid|0'; 
;gll Déóni, nel primo languói'u dal àonnb 
•mormora a' sé'atéasoi' «'Cihail grande;. 
Allah mi ^perdoni, ma ' é còsi 'bella,,.' 
l'altra vita! »' ' ' "S I 

"'V'" '̂•;,'.. • 0. J3.'., 

Pi-ocurare uii niioyo flmlbp, al proprtp ; 
giornale; aia coirtesa piuit, e doaidsì-ata, 
soddisfazione per oiàa'Piin amicò |dèi 
.PAESE. 

U CUR \ piìf .sicura, Affidaci» per anemici, déboli di stomaco norveosì ò ['AMARO BAREGGI a \im di Ferro-China-Babarbaro tonico-ricostituente-dìgestive 
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mutuanti e dei prestanti per le case 
popolari. Tra gli Istituti mutuaDti aono 
annoverati le Banche popolari, le So-
cii'tii di mutuo soccorso, ìe Associa­
zioni ed imprese tontinarie di ripartì-
jione, la Oaasa nazionale di prenj-, 
denza e gli Istituti di credilo fondiario, 
la Gassa di risparmio ed t Moot! di 
pietà. Questi potranno fare i prestiti 
fino a! 20 0(0 della loro atiivilà com­
preso il patrimonio i le istiluziorii pub­
bliche d i , benefloenza non oltre utì 
quinto dèi oapllàlt esUbatòóti la loro 
gestione ordinaria; le _ASsoei»«!oni 
tontinarie nou,oltre.un quarto della 
somma Versata dagli associati; la 
Cassa nazionale di presidenza j e r la 
invaliditi e vecchiaia degli operài nOu 
oltre un quarto del, fondo patrimoniale. 

Il regolamento, quindi, stabilisce le 
norme che regolano i prestiti e là vi 
gilanza degli Istituti mutuanti, gli ac­
quisti di azioni e di; obbligazioni, i 
mutui della Oaasa depositi e prestiti 
col concorso dallo Stato per la coalrii-
r,ìoae di alloggi da dare io locazione 
alle classi meno agiate e per gli al­
berghi popolari e dormitori pubblici. 

Contratti e garanzie 
Il titolo quinto riguarda ì contratti 

di assicurazione, le garanzie del mutuo 
G del preziìO di acquisto; stabilisce 
l'obbligo degli latituti assicuratori di 
fornire i dati statistici in 'forma di 
assicurazione ; il maasiino dei capitale 
assicurabile, la decorrenza del con­
tratto d'assicurazione, ecc. 

n iitolo.sesto ìndica coma aono co­
stituite a coma Iknzionano le Commis­
sioni centrali per le case popolari ed 
i Comitati locali. Questi Comitati locali 
promuovono le agevolazioni, ia costi­
tuzione di Società vigilanti sulle con­
dizioni edilizie ed igieniche delle caae 
popolari e sull'acquisto delle aree. 

II regolamento tratta poscia della 
vigilanaa governativa delle facoltà con­
sentita dal Ministero di Agribollura, 
industria e commercio e delH ispe­
zione. 

Oli ultimi due arlicoU,il 01 e 93, 
contengono disposizioni transitorie a 
beneficio degli Enti morali e. delle So-' 
cietà cooperative costituite prima del­
l' 8 luglio 1903. 

L'Inchiesta del Liceo 
Si trova a Udine, da ieri il oomm. 

prof. Ferdinando Galanti preside del 
Liceo di Padova, per compire l'ìnchia-
Hta al nostro Ginnasio in seguita alla 
nota vertenza tra il prof. Vitaliani ed 
il bidello Ruggeri. 

L'inchiesta durerà una settimana"." ' 
Riunione di dazieri - Dopo la crisi 

lu eaito alla crisi di recente scop­
piata iu seno alla locale Sezione,Agenti 
— Guardie — della Federazione 
Nazionale dei Dazieri Italiani ed 
in seguito alle molteplici derivate di­
missioni di buon numero di soci, il 
locale rappresentante del Comitato Di­
rettivo Centrale ha con espresso per­
sonale invito, convocato in adunanza 
generale gli adenti della disoiolta Se­
zione , federati e non federati. 

L'adunanza avrà luogo in due riu­
nioni per le aquadre in servizio di 
giorno e di. notte; la prima per la 
sera di sabaloSfl corr. alle ore 7 Ijg 
pom; la seconda alle ore? Ii2 antim. 
della successiva domenica. 

L'urgente bisogno 
DI CASE OPERAIE A UDINE 

È sentitissimo il bisogno in Udine. 
di case per operai a prezzi minimi. 

Recentementa furono abbattute pa­
recchie abitazioni impossibili ma cha 
servivano uj[Ualineate par- il mite 
prezzo dei (itti ; alle vecchie catapecchia 
si sostituirono case più igieniche, e 
dal punto di vista edilizio migliori, sa 
si vuole, ma il prezzo venne di molto 
alevato ^er le maggiori comodità in­
trodottevi. ' . 

Non sono molti anni, gli operai ave­
vano dalla modestissime ed abbastanza 
comode abitazioni a 10 «12 lire il mese, 
oggi invece 'devono ' pagare 18 lire 
ad anche più. ' > '' 

Molto contribuisca;alla saluta ed' 
alla moralità della famiglia il' fatto di 
avere una casa sana, arieggiata e co­
moda ; ma bisogna anche preoccuparsi 
della condizioni economidhe degli in­
quilini, pensare cioè se''essi possono 
sopportare' il peso'di Atti tanto elavati. 

Si dirà forse che le mercedi sono 
aumentata; è vero, ma che cosà sono 
questi aumanti, di fronte all'auraenlo 
generale ed enorme dèi eosto della 
v i t a ? ' i . , . * . - . K . ' — .•• •' -' • 

Coi Atti sono .rincarati i ,consumi ; 
i prezzi della ,carng,4elle .uova, dei latte, 
della legna, continuano, in una ..progres­
sione ascendente, che non. può npn 
pr&coupare tii'tta le peraohé di santi-
menti democràtìpi,_ o ohe sentono sim? 
patia verso )e'^classi operaie, ' 

Un problema della massima.impor­
tanza e dalla' màssima urgenza è 
quindi quello delle cape operaie; il 
Comune, la Provincia ed i 06rp\: Mo­
rali dovrebbero interessarsene ed al­
largare e migliorare l'esperimento" fatto 
fuori porta A, L, Moro, che, se è lo­
devole coma primo tentativo, non .è 
certamente sutfloiente ai bisogni cit­
tadini. 

Udini!, 21 ago'ito 1908, 
., A CRBMKSB) 

PER LE INSERZIDNI 
Hlvalgerai dIraUisimatil.) airAm 

>nl il'^lrazlona dol " P a a i s „ , via 
dalla Preiettara n. B Teiafono 8-11 

Le manovre sono Incominciate 
, Stamane sono incominciata le ma­

novre di oaralleria j . allo &.30 abbiamo 
veduto 11 Reggimento « Vicfinza » gt-
traversare la città usoando da Porta 
Van«!i». 

Con telegramma dal Ministero della 
Querra pervenuto al generale Bara-
tieri, venne affldato il comando della 
brigata Oavalléggori ai oblon. Vèrcel-
lana del Montobelto anziché al colon-
«oliò Amali, dome prima, era stato 
disposto. 

Mostre 0 concorsi di settembre 
Lo scopo principale delle mostre di 

cui sopra ai 4, quello di concorrerà ad 
aumentare e migliorare la produzione 
dogli ortaggi, delle- frutta, dei polli 
eco. in modo da assicurare ai ooiiao-
malori gèneri di ottima qualità e a 
prezzi oonvahiahti e di favorire i pro­
duttori, facendo loro toccare con mano 
l'utilità dalle loro fatiche. 

Faccljimo quindi caldo appello agli 
agricoltori tutti di' bujina volontà a 
voler esporre i prodòtti della loro 
oampagha. All'uopo essi potranno ri­
volgersi all'Ufflcio di segreteria delle 
Mostra CVla Cavour 7,) all'UfBcio del­
l'Ispettore Urbano a al Messi Rurali 
per avere schiariménti, opuscoli e 
stampati per schede di adesione. 

Non va dimenticato che ai migliori 
espositori verranno dispensati premi 
in denaro e medàglie. 

Guido Podrecca salva a RImInl 
una signorina friulana 

Apprendiamo che Ieri sliila spiaggia 
di Rimini è avvenuto un tragico fatto. 
La signorina Irma Vannini, di Buttrio, 
la aignora 'Vereelloni a la sìgnoriàa 
Podrecca figlia di Guido, si arano 
spinte nuotando ài largo. Ad un tratto 
la prima, non ai sa per quale ragióne, 
non potè più nuotare e chiamò al aoc­
corso. 

Accorsero la altre due tentando di 
soccorrerla, ma sarebbero perite tutta 
se il aig, .Vereelloni, consigUarie comu­
nale di Roma, non la avesse aocoorae 
portando in salvo la sua consorte e 
k signorina Podrecca. 

Intanto la signorina Vannini rima­
neva a dibattersi nelle onde. Allora 
Guido Podrecca, vestito com'era, da 
passeggio, «1 gettò in mare, e riuscì, 
dopo inauditi sforzi a riportare a riva, 
la signorina, che solo dopo energiche 
curo potè riavérsi. 

La scarcerazione del 5 alpini 
Giunge; notizia.che finalmente 1 5 

soldati Alpini del Batlaglìona Dronet-o 
arrestati % Harmàgor, sono stati con-
aegnati dalle autoritò austriache ai 
Carabinieri di Pontebba. 

In breve essi raggiungeranno le ri­
spetti v? Compagnia. 

i prassi dal grana 
Neil.» passata settimana i prezzi del 

frumentoaui principali'mercati eateri 
continuarono ' come nella settimana 
precedente a aeguare oscillazioni in 
rialzo 0 in ribasso, ma di poohiaaima 
entità. Le quantità di frumento in 
mare con destinazione verso l'Europa 
ascendono a 3,024,000 i(uart*)rs (un 
quirter equivale a kg, 18.30) di cui 
quartera 1,905000 diretti, per l'Inghil­
terra e 1,U9,000 pel continente, men­
tre l'anno scorso a questa atessa data 
ascendevano in complesso a 3,524,OO0 
quarters. ; • '. 

Attualmente le quantità di frumento 
disponibili in Suropa si valutano ad 
ettolitri 15.581,000; mentre l'anno 
scorso a questa data erano di ettolitri 
20,153,000. ' 

Circa l'andamento dai raccolti nei 
principali, paesi produttivi esteri, da 
informazioni pervendla si rileva: 

che in Russia i seminati dei grani 
d'inverno sono migliorati nel sud-ovest, 
in taluni distretti del nord-ovest e nel 
Caucaso ; 

nell'Argantina le seminagioni si.-aono 
effettuata in condizione mataorioha poco 
favorevoli. 

Nel Canada si è ottenuto un abbon­
dante raccolto e la qualità disponibili 
per la (.sportazione raggiungeranno 
circa 100 milioni di Stala. 

In Italia nella settimana acorsa i 
mercati di grano si mostrarono poco 
anitiiati e con scarsi affari a cagione 
dalle elevate pretese dei poasasaori, 

I prezzi, in aumento nelle qualità 
correnti, oscillarono fra L. 25,50 e L, 
27,50 il quintale ed i grani esteri in­
torno alle 31,40, 

Marcati d'aggi 
SruttaìiP^xe da 10 a 34 ; , pesche 

4aì 14 ^ te; .prugne dj( 8 a H ; mele 
da 10 a 12; fichi da 15 a 25 ; Uva 
da 25,a 27. 

. . .Legumi '• Tegolina 15 ; pomidoro d» 
3, a 7 j patate da 5 a'.8. 
, .Oràni: IFrumento -da U 20 a 21 
all'ettolitro; Segala .da 14,10 a 14 25 
idem; Granoturco 'da 12.75 a 13.60 
idem, 

Anche oggi, i mercati furono ani­
matissimi;, le frutta vennero presa 
d'assalto dà esportatori, di Pontebba, 
Gorizia,, Oorm,ons eco. 
, Un cittadino^ quando già alla 10.45 
il mercato j era ultimato, i recatosi in 
Piazza Venerio per acquistar delle 
pera, esclamò melanoonicamente; «Za, 
par noaltrie e restin dome lis pernia 
.fraidisj » . ,, • . • 

_.\ik!lie il morcatp il^i. j^raiil riusoi 
assai a limalo o numerujtd lUi-onu la 
vendile. 

Fra una cronaca e l'altra 
Cooomarl • poponi 

Quando, nel mesa di agosto, il aola 
inonda di fuoco le città e le campa­
gna, e l'aria sciroccale proatra, ai 
prova un senso di piacere e di refri­
gerio a aoffarmarsl dinanzi alle bot­
teghe dei frultaioii, per osservare in­
sieme a pesche, fichi, uva, e altre 
frutta fresche estive, fette fiammanti 
di cocomero e dorata di popone, che 
fanno pompa delia loro freachezza o 
dei loro colori. 

E — pure nelle giornate afosa — a 
sentire gridare per la atrada «an­
guria» non si sonte forse la aansa. 
zione fortissima di assaporare una 
fotta diaccia di cocomero o di popone 
par ristorare dolcemente la riarsa 
gola? 

L'agosto ò la stagione di questi 
frutti cucurbitacei i quali, a volta, inon> 
dano i mercati e san oggetto di un 
commercio attivissimo in certi paesi. 

11 popone non ha propriutà nutritivo 
molto alevata; ò, più che altro, una 
frasca e gradevole leccornia ; esso ab­
bonda di a.:qua 4 contiene materia 
zuccherine, albumlnoldl,'grasse, colo-
ranti, mucillagginose, principi aroma-
matici... ed altra sostanze. Gode di 
proprietà rlnfraacanli e facilita le se­
crezioni. So ai mangia immaturo o se 
ne abusa 6 indigesto a può causare 
diarree e altri disturbi. I vecchi a i 
convalesconti devono mangiarne mo­
deratamente e anche coloro che con­
ducono vita acdentarta faranno bene 
ad aatonerseno. Si addica alla parsone 
sane e robuste. 

Gli antichi attribuivano ad naso 
virtù speciali. Sì dico che la sua scorza 
messa aulla fronte guarisse la in­
fiammazione degli occhi', e che la polpa 
avesse la virtù di calmare 1 dolori di 
amora. Vi immaginata, o cortesi let­
tori, un bi\ pezzo di giovanotto, inna-
morato coma un gatto soriano, man­
giar popone a tutto pasto, por cal­
mare 1 bollenti ardori'i 

11.popone, impropriamente detto an­
che melone, secondo alcuni ò origi­
nario dall'Asia, altri dall'Arioa. Esso 
fu introdotto in Europa in tempi re­
moti all'epoca doli' i iipisro, in princi­
pio, probabilmeota, dall'era cristiana. 

1 romani lo conoscevano, lo chia­
mavano malo e lo annoveravano tra 
la delizia coma là paaca Plinio rife­
risca che nella Campania caaualmente 
venne su una spoeta di cetriolo dal-
l'aapetto di una mala cotogna, chia­
mato malopaponea, il quale aveva 
fragranza, odore, e appena maturo ai 
spiccava dal gambo. A parta la era-, 
danza erronea che il popone abbia 
avuto origine nella Campania svilup­
pandosi da un cotrHilo, sta il fatto 
però che la coitnra dol popone è stata 
perfezionata Uopo il Rinascimento e 
da allora in poi queato frutto venne 
aampre più apprezzato per la bontà 
dalla sua polpa ctaa ai diafa in bocca 
a pel suo profumo. 

I poponi si mangiano sempre crudi 
e sono deliziosi quando hanno rag­
giunto il punto perfetto di maturità, 
che è per altro difficile far conoscere; 
si possono fare con casi anche com-
poati, dolci a confetture ; immaturi si 
mangiano cotti coqic diverse zucche. 

Vi sono parecchio qualità di poponi 
ottenuti con la coltivazione, coi parfa-
zionamanti della orticoltura a con 10 in-, 
crocio. 

II cocomero o anguria- ò un altro 
frutto ricercato noi mesi ostivi per la 
polpa zuccherina, liquelàcente ed ac­
quosa che serve a dissetare e a riu-
frescare. Anche il cocomero è poco 
nutritritivo ; è parò più facilmente di­
geribile dal popone. Però non bisogna 
abusarne, ed occorre esser sicuri che 
aia maturo. La parsone pratiche cono, 
scono facilmente il giusto grado di 
maturazione del cocomero dal suono 
cupo a piano che dà quando vian bat­
tuta con nocche della dita. . 

Con certe varietà di anguria a polpa 
un po' conslslante si lìiuno marmel­
late e confetture. 

Il coccomcro ò pianta forestiera e 
cresce selvatico nell'Africa intertropi­
cale. Conosciuto dagli antichi egizi 
e anche dagli ebrei, ritiunsi venisse a 
conoscenza dei greci e romàni al prin­
cipio dell'era nostra. Para pel'O che nella 
Spagna e in altri paesi la coltura sia 
molto antica. Di maggioro importanza 
che da noi, è il cocomero nella econo­
mia della vita orientala a fra lo popo­
lazioni semi-orientali dal sud est del 
l'Eucopa, ove fi estesaraante coltivato 
e la sua riuscita ò facilitata dall'astate 
calda. Anche par noi riesce tanto più 
pregiato e saporito quanto più calda 
ed asciutta corre" la stagione. 

Con la coltivazione ha dato origino 
a non poche variala, ma la migliore è 
quella a polpa rossa, F. z. 

Abbreviamento di termini di resa 
nelle stalloni ferroviarie 

, Avvicinandosi iiperiodo dal maggior 
trafaco e anche per la defloenza già 
verificatasi deivagoiii; con ordine d'og­
gi ila Direziona generale dalla ferrovie 
hai. stabilito ohe a .datare dal 1 set-
tBRibra •ih. tulle IO stazioni i tèrmini 
per il rilirO della merci alano aUlirii-
viàti di nn ierzoe la. tariffa di. sosta 
dalla meeci, aia aumantatadl un terzo. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 
Il processo 

contro la sartina 
Lo spazio riservato ai pubblico, noi. 

l'aula dei Tribunale, é ancor più affol­
lato cba nella mattina. 

Il caldo è soffocante, e siccome il 
pubblico 6 costituito quasi interamente 
da una moltitudine di sanine, queste 
agitano i loro ventagli sul volto, in 
concorrènza al ventilatore che gira ve, 
loco sopra il banco presidenziale. 

Intanto si esaurisce un processo per 
peculato, fra io continue interruzioni 
di quol pubblico femminino a...ciarliero. 

Il processa termina coH'aasoluzione 
deiriraputato par non provata rolla. 

E! finalmente allo 15.40 il giudico 
Luzzatti ella presiede, chiama la causa 
contro, Maria Gaaaraa di Antonio, di 
anni 18, nata a Tarcento a domici­
liala a Udine, sarta presso il labora­
torio Marchi imputata di flirto di 2 
napoleoni d'oro fliro 40), di 9 scudi 
d'argento e cioè lire 4 j , o di lira 35 
in trine, merletti, pizzi ed altro. 

II Presidente avverta che l'imputata, 
sentendosi indisposta, ha dioniarato dì 
non voler intervenire all'udienza. 

Egli parò, valendosi dal dispositivo 
di legga, ordina all'urUciale giudizia­
rio IViiniacalcbl dì recarsi in Carcere, 
accompagnato dal brigadiere dai Ca­
rabinieri, ad intimare all'imputata di 
obbedire agli ordini dal Tribunale, 

intanto che tale ordine vìeuo ese­
guito, i Giudici ed il P. M, ai ritirano, 
mentre nell'aula ai fa un vocio assor­
dante. 

L'Imputata compare 
Ganaralmonta ai erode ohe l'impu­

tata non ai praaontl, ma .id un tratto 
si sparge la vovsa chela Cassrsa, ben­
ché molto depressa, si è convinta a 
presentarsi all'udienza. 

Infatti poco dopo, sorretta dai cara-
biniori, trascinandosi a alcnlo, viene 
introdotta par la porticina che malto 
in Camera di Consiglia, slanxa posta 
dietro al banco presidenziale. 

La Caaaraa porta in capo un gran 
fazzoiatlo nero che le nas'jonda II volto; 
vesto dimessamante e quando vien 
fatta sedcre,||si china sutl.^ panca e 
piange dirottamente. 

E' inutile dire che la comparsa del­
l'imputata provoca un mormorio ed 
un clamore assordante, tanto che il 
Presidente Luzzatti, visto che non si 
compronja una parola, ordina lo sgom­
bro della sala 

Carabinieri e guardie eseguiscono e 
quella folla ciarliera, a malincuore, se 
ne va. Non rimangono che gli avvo­
cati a la slampa 

L'InlerrngatorlG - La P. C. 
Il signor Marchi, che è presenta, di­

chiara di costituirai Parta Civile col-
l'avv. Eartacloli. Entrano lo 5 toali-
monie, sartina dal laboratorio ad il 
delegato Minardi. 

Quindi il Prosidanto chiodo lo gune-
ralltà alla CasarMii che sempre piange, 
poi le apiega l'alio d'imputaziono. 

Siccome ai paterni inviti dal Giudica 
perchè si decida a parlare non risponda, 
egli la prega di aedorsi nella aedia 
destinata ai testimoni. 

La giovane a stento vi si trascina, 
poi siede, e alle domande del Presi­
dente, sompro Tra i singhiozzi, ripolo 
la confessione del furto del pizzi e dol 

I due napoleoni doro, nega recisamente 
' di essersi appropriata dei 0 scudi. 

L'avv. Bartacioii .è su questo punto 
che vorrebbe una sincora rxinfessiona 
dalla Casaraa, perchè non si abbia al­
cun sospetto sulle sua compagne. Voi 
aiolà giovane — la dice -— e molto 
si perdona alla vostra olà,- sa li avete 
presi voi quei 9 acudi, ditelo franca­
mente 

La Casarsa, pur fra i singhiozzi, 
nega recisamente. 

Il da-'negglato 
Marchi Giovanni proprietario del la­

boratorio di mode, racconta succinta­
mente della scoperta fatta in' aprile 
della scomparsa misteriosa dei due 
marenghi d'oro. 

Lo scorso venerdì fu sorpreso di 
rilevare che durante una sua breve 
assenza orano spariti, sempre dal me­
desimo caasetto, 1 9 acudi e siccomo 
nessun estraneo era penetrato nei auo 
studio,, ne parlò allo ragazze la quali 
negarono, tutte. 

Fu allora cha, non avendo .sospatti, 
denunciò il fatto alla Queatura, 

A domanda, risponda d'aver saputo 
dallo suo operaie cb'eaae, al momento 
in cui egli parlò loro dei 0 acudi spa­
rili, notarono un forte turbamento 
nella Casarsa. Seppe anche come in 
quella sera ella siaai recata in latrina 
a poiché queata era occupata dalla 
giovano Montalbano, l'avesse incitata a 
far preato. 

A richieata del Praaidante la Ca­
sarsa nega. 

A.m. BerlacioU. Avreste voi dettn ia 
frase «quella che ha rubato i napo-
leoni ha rubato anche gli scudi » ? 

L'imputata nega, coma pure a do­
manda della slessa Parte Civile noga 
di aver avuto fretta di uscire dal La­
boratorio, in quella sera. 

Avv. Driussi chiede sa è noto cha 
la sartine prendono qualche nastro o 
pizzo di ritaglio, casa che non aorvono. 

Il presidente scioglie il pacco ma il 
il iri-lil osaer^-a i-.lie quella è roba ta­
gliala voluuiariamente ualla pezza a 
non scampoli. 

La Casarsa, con voce baasisalma a 
tremante affarnia di aver tagliato 
quelle guarnizioni in presenza di tutte 
le suo compagne. 

Le teslimonlsue 
GitatU Lea d'anni 14 racconta che 

quando il padrona la chiamò nello 
studio por coicderla se avesse veduto 
nessuno ad entrare, rispose che ad ec-
cezlono dallo scrivano aig. Giuliani solo 
la Casarsa era penetrata un' intanto 
nello studio. 

A domanda dal, Praaidante conferma 
che la Caaarsa era un po' turbata 
quando il Marchi si lagnò, in presenza 
di tutto lo lavoranti, della sparizione -
dei 0 scu.Ii. 

Pravhanf Alice di Giacomo d'anni 
'i2, fa un racconto consimile al proca-
donlo ed aggiungo d'aver osservato 
come in quella aera la Casarsa .avesse 
multi premura di allnnlanarsi, -

A domanda dol Prcsidonte dica clie 
l'imputata vi>8tiva con lusso e a do 
manda Derlacioli rispondo elio quando 
il Marchi parlò dai 0 scudi, la Mec-
chi lo invitò a Tara a tulle la perqui­
sizione. Allora notò un lurbamanlo 
nella Casarsa. 

ilfdccAs Oiitecra d'̂ ^mi 27 nata a 
Ilari.dice teslualmoote: Quando il pa­
drone parlò degli scudi tutte cambiam­
mo di coloro, ma la Casarsa ancora di 
pili Nel domani alla disse : chi ha ru. 
baio i marenghi ha rubato anche i 
talleri. 

A domanda del PreaiJanUi conl'ernia 
cba l'imputala vestiva con più lusao 
dello altre. 

Montalhanù Terosina d'anni 17 rac­
conta cba vorao 3,45 ai trovava in la­
trina 0 aanti busaare alla porta. Era 
la Oasarau cha la incitava a far presto. 
Molò cha s'ara sganciata la cintura. 

Conferma pure il turbamento dall'im-
pulata alto parole del Marchi ; cosi pu­
ro che in quella sera la Casarsa aveva 
fretta d'andar a casa. 

Franchi Giulia d'anni IO ricorda 
solo cha la Casarsa aveva molta pre­
mura di andar a casa in quella aera, 
anzi le face un movimento col citpo 
por sollccilarl<i. 

Minardi Simeone, delegalo di P. S, 
racconda delle indagini fatta in seguilo 
a denuncia del Marchi A domanda 
del Presidente, noi riguardi dol̂ O scali, 
ricorda che tutte la ragazze alferinano 
di non eaaarai moaaa dal laboratorio. 

Infioa dichiara d'esser venuto a sa­
pere ohe l'imputata avo,ra comperato 
un ombrellino pagandolo con 1 pjz-̂ o 
d'oro. 

L'avv. Driussi,. a quello punto, vuol 
sapere quando il delegato apprese 
questa circostansi. 

Minardi : duo giorni prima. 
L'avv. Uriuasi vorrebbe che avelaasa 

il nome dell'informatore; il delegato ai 
rifiuta a siccome il dìl'nnsord iualsla n 
fa iatania, d P. M stesso si oppjiia. 

11 Tribunale ai ritira,o pjcj J i p j 
pronuncia ordinanza co:i la quale ra-
spinge la domanda della difesa. 

Dopo altra bravi dominla di pjca 
importanza a diati'o la insistanse del-
l'avv. difensore, il p'jbblico è riammesso 
in sala. In un attimo l'aula al ripopola 
ma alle minaccia dol Prcsiilonlc di 
farla sgombrare di nuovo, si otteiia 
un relativo ailonzio. 

Le a ringha 
Esauriti 1 testimoni, parla par primo 

l'avv. Bartacioli il quale premotle che 
neasun sentimento di vendetti o di 
aerodine moa^a il Marchi a costituirai 
Parte Civile contro la Casarsa, anzi 
ciò fu con un sentimento di compas-
sjone perchè è triste vedere aprirsi 
oggi quall'ealatonza alla vita col Codice 
penala a col carcere. 

Qui il valente oratore fa un quadro 
mirabile della vita di queste disgra­
ziate giovani, quasi sempre uscenti 
da famiglie pavere e traaportate in 
ambienti dove il Inaso, cha ragna so­
vrano, ha un grande stimolo sul loro 
animo debole. 

Perciò ripete che agli vuol portara 
una parola di piala, ma vuole per la 
verità cba le cose alano chiarite. 

Quindi passa ad esaminare le risul­
tanze dalla causa e malta ih riliovo 
l'audacia della Casarsa che dai 2 ma­
renghi, ai pizzi, passa ai 9 scudi.'. 

Coma il Marchi, vedendo succederai 
questi furti, non avrebbe denunziato 
ogni coa,i alla P. S ? 

In quanto agli acudi, l'avv. della P. 
C dica cha non vi è nessun dubbio 
ormai cha la Caaarsa ao li iìia ap­
propriati : il ano turbamento, l'entrata 
noi gabinetto riaarvato, la fretta di rin-
caaare sono tanti indizi di colpabilità. 

L'oratore confidava che la Casarsa 
in uno slancio di genarositi avesse a-
sclamato-..«ebbene ai, li ho presi io 
quei 9 scudi ;' perdonatami, perchè non 
voglio che resti il sospetto aulle mie 
compagne» I 

Quella parola invece non venne. 
Concludendo, l'avv. Bertadoli ai ri­

matte interamente alla coaoienza dei 
giudici i quali, è sicuro, in questa 
causa, sapranno ispirarsi, com'egli rac­
comanda, ad un granda aentimanto di 
pietà. 

Il Piibb. Ministero 
avv. nob, Farlattl è brevissimo pax--
che, dice, la P. 0. ha già fatto ia sua 
requisitoria. 

Egli soltanto afferma d'esser «on-
viiito che anche i 9 scudi li involò la 
Casarsa. : 

Il rappreàantanta dal P. M. ba an-
cli'ogli parola di pietà par la giovane 
e raccomanda al Tribunale di ispirarsi 
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attendevano AV,iÌsCit*;dellaOaaarBa. : ; 

Molli siaziónavanp: al priiici^io del 
^ Vicolo forila: ptóssndp ohe j)s giovane 
'< TóBsé fatti iÌ80ir¥'daqtaéIlsi'pÌ!>rté,àllri 
,^:?esj:ap»||8laroiw{;«li'to(j«:esBft, gua:faa}ft;: 
' -'aflI#«tóÌiMBÌIe;''Vei-sO 1tf •tóbbrlca' Bai-- • 

dusoo. .,;• ' " • • 
Ria ia giovaiié non compàfiva.,,': K 
Ad ;Uft ; IratftKjjiunse cifJa-iVeliòrà che 

si ferìjì»; davpl i al pSniipello siili?: 
roggià.pèl qullé si aooSlàrtalla : ària 

; 81 óondaria (jhlfinellefaJl'àbitaziontì del 
ouStodB-'tìei THbunal^,,,;,! \:;;i,.,; ,,';,;' 

Dalla vetlui^SsòeBé'Utfa'dorìilai:-la 
;' zia della;^pa8«t|à) ia liuaié^éiilròe ri; 
;,. compaf(^S*8ùbil(i'dogfl,,accq(iipi«gnapjltt:5 

la giovane ohacin tuffa fréUa, a capo 
•ch'nO) iBotirael^osi agli; sguardi? dei? 
curiósi, : sali nìlià yellura, ohe parti a 

;,. • graji.'Córsa, -pf ' ' :^' ' ' 
:Diceii:che iRSglovana si?sia'rrecStia;: 

' ' airàttamenle ;a;TBrceDto, prènso suo 
padre che è piroprielario di unpiiicolo;: 

; ' ìfffio.,\C p : - •• • " ; ' " ' ' 

.. : Ai' ;CÌnamaf ctfii^fa ' •'Èdlsdii,, 
• : ' ' : J Ìplài i | l l i la , ; ,éèra«a '•• 

•Come-e ra jsfevedibile, ieri se ra un 
,, pubblicò'" nUBÌorpsIssiBio. accorse,, a l 
; SalQne*Rbatto, 'at trat to ol t re obo. d i l l a 
,„ béllèz'(ia;,4fl prc^gramma delle p ro le 
•» «iòni, 4» ! .-opncejto che negli inlermezzì 
• ; avrebbe datoilà. distìnta pianÌBtav;SÌ-
" • gnorina Irene-{Bianchi e dal cliBtintq 
' S pianista" prof. ÌSftiniroNardèlli. 
3- Il prbgramiì%ÌSB8Ulò:.iaiBplità.a[a-
„.. ;rairazione e: fi|Ìpi:Ìàc&odb'èà'il"tarzó^ 

quadrp,,i»du6 pr^lòdati tnusioiBli: eae- • 
,.,„, guirbrioi alia J^^fezione,,l'intermezzo 
:, :i della «'Oayallé,tì^ Rusticana » meri-
,i,t landosiiipiù Btofp^l.-applftuai'dall'af^i 
,., i follato ed -Kttel|lÌ8Biràó uditorio. 
;•:•• Sorprese poiipeB;Jei{mlp|bileiftisibnó:: 
"''•' e la squiaiteztó'a'^seótffiifliilIa''Birifiinìà 

di .Rossini, * Gazza ladfa» eseguila,in 
,;'/8i:nliriuliv-Sèiiza;"distinzione (iobbiàrtoi 

direisinceramente che .tanto,la.signor': 
, . ' ..rinà.tìianohi.quanto il, violinista Nar-

dell! hanno confermalo egregiamenle 
;, laibolla fama ohe essi: godono .nella 
s .noltfa'ciUSj.- :••':'.-.. 

il pubblico sidinene deve, .ésspr gral.o ; 
àlla'areziotie defCinemàtògraro 'Ro'alto' 

•:.,^ ,uhe,.p!tre,a .sempre nuovi, ed interes-
"aaniissimi spettacoli di proiezioni, sep-
•za badare a spòse, sa ,offMi-or,an<ibB 

' ; delle deliziose olozze ore di inuaiiìa/^ 
, Eoso ,il prògramm'a per questa sera: 
' : ;« Incomprensibili > proiezione fanta-
alica a colori, iiovilà.' ' 

• «Un:bel caso» comicisaima. • . ' 
,, «H.rìtofno del: forzato»,dramma e-
nìoji.ionahte, ricco di palpitanti, scene, 

: ''iiuolSaiini'o noii solo, per Udine ma 
anche • per rita,lia, diviso. in . cinque 

: B S S « p ì « i * p f ( ; i : < * f ' ' ' = ' " ' ' - • " : " - ' • " ' " • "'""'•••• '• 
Indne.lp spettacolo; ai, chiuderà colla 

,; comicisaima proiezione ; « L'incubo del 
•-segréto K ;•'" •'.'' ' . , . ^ 

' ; , W assicurato uno straordinario oon-

ìid jilii .lido e ricoroaia 8{iei.'4alit& gaetrouomi-
che Estero 0 Nazionali pi-epavate con sistemi 

;' igieaìoi moderai perTuna parfatta e lunga oou-r 
BevvKzìona, riescono <I1 graad? utilità o corno-

• dita Bpoolalw^uta per i Signori Villeggianti. 
i i l glia i«ldocii e a a s o r t i t o d e p o s i t o 

dolio suddette speci&tit&, nonché Burro da la-
I. if()U doìì» pr&mì&t!* Lattorìa .di.Fagftgoa oouis-, 

ziouato in panini di g.nii 150 o'2àt)i Prosciutto 
co>!o. dì, tìra»,,,,Lingua cottfl.̂  ve ro - , P r o » 

; è Ì B l u t t o ' d i ' 8 . ' O a n i e l é i . Mortadella di Bu-
:: '' lògli", Soppro'se, Oóppo, Formaggi o. Formag­

gini di stagione 000'ecc., il tutto conservato iu 
• speciali c o l l o ftrlflOPl#0PÒ» troyaBi ptOHao 

!' Emporio Qaetrouoraico 

Quintino Leoncini - Udine 
Via Méroatoveochio • TelefonB N. 1-27 

" RHusiìsa .,;';. 
ailaraBéllli i r rlnìiilànìa per 
laniaMoaterlf arma dai ga-
nBraÌé.:(3laQDni8lll.'" -

La Pafrtó'Vi cónsìgiiaridb;' atnbrè-
vplniènto ì membri della Commissione 
par la.'BttndS;a:|)fSantarejlp propria 
dimissioni.; ' 1 i ;»=;"'"• 

j||j_Bs9Ì non l«liifdato;Che prove d'in-
i l pàc i t à— atferiha qiiel giornale —, 
Stper di più jdirf infiniti mesi non si 

iWjpiisòono: Oc&cpnooSt; uomini tiupyt: 
tójÌ^'Mpve:i!Ì|*ì 
(Spttittiflie'.-tìijli; è tìlso; nel- mprtO; 

ì|ijtf'&wWtÓSéiie';ì«i pPfflmissìóne non^ 
|i';i'iiii(i8dé;;(ii;lnflnitf;ineai,;— ci sem»:; 
Ì r i " 8 » B b t o ' : B M 3 doveroso per un; 
gjjpfnile," sia'|)tìrO;:SèmÌ8Brib come la 
J%/rt«i indìcarB:i^ria delle fanteprpve 
di inoapàcità Offerte .(lalia Coràmis-: 
sione.;,.,;,' ';.;.• V'. '; f •':. 
: . La; i'ufrtóidPl'i'ébba ai tasi dire ohi 
.Bono gli-uomini nuovi o;quali la idee 
Àdovò'«ile, 'secoiido lei, boodrrono per 
rlalzàro-ie/Borli deMasbiinda,; cluàdina. 
:'ìl-pbbbl|;p;ricprda'anisora, con infl; 

;n(ta;,6:;;itf«8Ì|llbile j;Ufi,4l&, k "riforme 
•p»'()i&ie:dy'=ge»^;'àlaro3ìelli durante; 
rilssuo, wìiMtndo ighkterriitìrip dliOiijiiief;; 
S I bàiidistì' -|::;i!Ótee luìli; sanno •;-
dovevMio;; riideriifìl bartla p||ma'dei: 
:(jpnberìi,;,*;restare^i^er cinque;» iwìtìiiti; 
iìf"p08iziiiiià ;d^alieftli,ìogiiiqmilyblta 
incontrassero ' por viit reinlnenìe. strà-

•iégài;;'-;;..; v?;,;r.i i ' 'Srt , ' -
: ; Beata .'óra à vedersi; ÌBÌ ìff^I^divia ' 
,dott:,.lÌj5'fraaB.',*;uprtlìiii ..'liuoviSei; {idee, 
nuòve » h i inteso apptìrìtó: i l ludere 
al gan. Giacomelli, ed illèìstìK,.; ' ti-
(Ópiìje,;;ìp6roh^,in queilp {caso;;;alìa; 
OomniisWone ' attuale nótt; reltèrebbe 
che Boguire il consiglio fìiélla iPélHa, 

:e... diiaeltersl.: • ' ' . 

ImptìMànlPItilItloiié idraaiìoa 
- die interessa II Friuli 

, .̂ Jella 8pduta„,tèìlutasi r S'del corr. 
jinBse.jnellà tóla'delloKadunahz^i : della 
falBiiitel R^'Magistrato delle':;Àcc[iiS, 
j^enHe'ft'isplute;!'Jttìpórtantiaiima qua• 
•lio!ie'del;,CS»>'(it/ó; Dìi Oltreiun secolo 
il Fiu.oie Ta^liifueiHo,, cpnflné tra le 
due Ptóvihòie di Venózlaio di Odine, 
fectì una rotta,- éhé esiste: tuti'ora, e 

|aUr^ver30.;ia i^uàlé,"iMi momenti di 
piéiia passano «irai due tèrzi delie 
«eque; dal !EiumB|ioirca duemila,metri 
cubi d'acqua al, minuto, secopdo. ;;; 

Queste acque sparpagliaridbsi-per i 
l^rrani paludósi:di proprietìl privata 
ahdavaiib al' mare. 1 .terreni; soggetti 
alla!Sp!nn!èr8ioB,e;:a.i, ,ilUp|te acque .co 
stituisiSo'nó in:73UuÓ"óàinpi;:r ; V 

; a) pórziotie;. del vasto comprensòrio 
di bbhl/lca dol'tìtìnsorzio di LugUgnanaj : 
,,; b),pprzlpne {dehl;;^ li b^clnoìrdel 
Consorzio di S. Michele al Taglìametitò; 

o) il III baoiuo del Qonsorzio di,S. 
Michele al Tagiianiénto: ]'? "i'-'':'"'} 
; Su conforme invito iiiterye'nìierb'ol­
tre al Presidente, al Magistrato; delle 
acque, ed. airispettpre geperaje, i rap-
preseotantl dei vari enti interessati e 
dar'Genio'ciWlà ili Veòszia e;udine. ?; 
: ulnimeritaalla^rispliliionB [ del pror 
blema idraulico'a'sìiò 'tempo' vennero 
riniesae a i Magistrato, alle A'pque dai 
signori ing. Magelli) del Consòrzio di 
Lugugiiana, iiig. Bullo per.il I o li ha-' 
ciiio dei,gònsprzió dii:Si iMjohdle e ing. 
Gàrispsioio per il III baói'nò idi con­
sorzio di,G.: Michele,:,ó, dagli ufflci del 
Òaiiiò Civile di' Veaèsia e Udina tipi 
e relajzioni tecniche. ; ; * ' " 

;:;NdB tutti!p6rò.^collimavauo:alla raoi; 
desitna soluzione, di più esistóvano di l. 
spareri in linbadi,diritto.: i ! 

Nella •8uccitata:r-iaeduta, dell'i corr.; 
sotto l'abile e intelligente ::prpsidenza; 
del'coni niendato r R^vii vanne j risolo la j 
la:questione;sia dà! lalo , flnanzlarloi;; 
e impartite senz'altro disposizioni per;; 
li;trapciamanlo,sul terreno del nuovo'; 
alveo del Tagliameiito ; oiid'è ohe dato; 
mano ai>lavori di bOniflOa dì quei terr: 
reni di formazione; alluvionale e di; 

.nàtiira tapto; proilùttiya fncomincieran-;; 
nò "ad effettuarsi,: eòa vanta^grigienico 
ed econòmico per gli abitanti di quella: 
località e; per; la nostra ; Provincia. 
Important iss ima bonifica l 

f r a II Lìvenza ed il P i a v e 
'•'•'' Con recente deòreto reale venne 
costituito,, il;. grapdB.iConsorzio, dóno-
mìnafò Brian, ] per la, bonificazione a 
scolo naturale a classificato già come 
opera di bonifica di prima {categoria, 
del vastissimo territorio òoinpreso fra 
il Livenza ed il Piave, dalla argina-
,tura destra del Monticano «ì Canale 
dei Revedoli ; con' una ; superficie di 
^Itreitréntadutì mila ettari. :' 

Quanto priiua vorrà convocato il 
Consiglio dei delegati, ai qiiali è affi­
dato il compito di presentare: all'ap­
provazione ministeriale; lo; statuto, del 
Consorzio, il cui, schema;:l'u;; già com­
pilato, ed ottenuta tale approvazione 
si procederà subito alia cooipilazionB 
del progetto esecutivo dei lavori. 

Questi comprenderanno la sistema 
zione del vecchio canale Lanzahmga, 
Taglio, Livanzà morta, e la; nuòva 
inalveazione degli Stretti a Reyedoli, 
per cui saranno anche possibili le im­
portanti bonifiche dei Consorzi dì 
« Bell» Madonna * per ettari soinque-

mila, a di « Oiigaro Inferiore» par 
eitari undicimila, per le, quali è già 
siala cijiesia la conceBslons. '; 

;',:|s,;/ Fu!ie!<ali;:i::; 
• L'allròiléri, ebbero; luogo)! fUnei'ìili 

di quel 'dlsgfaziàiò: màiilSdàlcò' Giu­
seppe Canciani morto all'Ospitala in 
seguito ;al terribiìò calcio Jnferiogli da 
un cayallO.fall'addOme. 

• Tutti vi collcghi n),inlscalohi ed una 
inflniìà di nuiici dell'ottimo uomo se' 
guironò; la sua salma al Gimitero. Ad 
essi,iai:,,|iàyéra;;r,vedbya,;;i;;flgll, i coii»' 
giunti |Wtti£;'esprliiiÒ!Jo;:;i,coi': nòBlrò 
mezzo KSpiij-iVittbi-léòiioiòeliza.' :" ; 

;. Ieri:;;dò5tìi;TpbÓBÌ8BMiitnàlàìilB i è 
morto :lfeBÌgnnr;:,;CÌ|('te Cònfe, Bg-aiitBr 
di ètuct!j|s;^ell'Syy/';tì^y,, Giacomo Ba-
.sohièràsÈ;:::,;:?::! .ri* t ' ;'»; :•:•'•:•"'••• 
' A v e y a isoli:SI anni ed era amalo e 
stimato 4 a tutti per,la: sua bontà a por 
l'onestà ineoòepibile. 
: AUa'clÒsOlala moglie ed. ai (igli pre-: 

Santlam'o le nostre vive condoglianze, 

Il clttadirto Cile protesta 
ìicertliÌQatl d'origine 

:.i • .Gàr0';i '*^*e ,•:':; 
1 certifloati;d'origlne ohe il nostro 

Municipio rillscìa gralis a coloro clie 
dB»o;'0;;traBpoÌ'tare del bestiame da un 
comune all'altro, vengono staccati dal-
;raftlcÌQ:(lei;Macellò,:,, ,;', {,.,.':'.,,,^:.:Ì, 
isMtiiiSlòS'Uttìittóitiò tÌo*Btido''tìiaìi-' 
dareun cavallo a Conegliano, si recò al,:; 
Macello.per ritirare il;; voluto òoMifi-: 
calo d'origine-' ' ' , „ ' " ; ; • ? s 
,11 Macello, essendo dómeiiioa, ora 

chiuso, od il;nostro (sittadino girò; 
'qiiasl.:8; Orò-fn città' ber trovare il 
signor Capeva'òhe;: he è l'incaricato o: 
ifVaterinario.inùnicipala doti. Dàlan. 

Non, ayendoSpOtutO trovare,né,l'uno, 
nò ràÌtro,ì'i | fortuna; se riuscì a': l'j'p/ 
varò it<Vcitarittàriò;Sùburban(i Selian 
genliliaentagllolo rilasciò. 

Non sarebbe'più comodo :ino&ricara' 
del rilàs'io di detti certidoati; rUlHcio,, 
;di<:i;yÌKÌIsnìsl? urbana : !che. ; 'i '' sèmjftò i 
'aprtó;f "• ;'.,',», . •,,:,,,,, „ .:,;,,,•,, 
t; ifispfBlOioaro "/^Bsé'^Mì^asò-jettère' 
quésto mio lagno e desiderio airillu-
strissimp slg;.; Sindaco coinm. Pecile il 
quale, sollecito coma è degli,interessi, 
dei cittadini, sono certo l'accòglierà! ' 

,Tuo;,C»-teo „: 

'0p1i |MiÌ f iar^ ' 
Ad unòr M'vòrpispno pochi i ri-

lardafari; ma anoha'.-iiuei pòchi non 
(IfivrébbéròmUeiidera ;di;f^S3ere aolle-
citi'ti; e• prèmali'à'I^ro'iiipoi...isenapli-
cemenle il-; lóro dovére, vt^ 

Intéqdiamo allutierp :a;;(5uegli ani lei 
cui è; 8càduto:;;l'abbònamòfltp e che an-
corat;:notV;,;haniÌp lnViato3all'Ammini-
strazipne il> tòWtivò , imjiortò^; pef s il: 
rinnovo,.:.:::,;. •'»'&,;'. --."'hi . v 

'Ora.;é ,tìetia,,òh'é essi .jtsngano prò-
sente^ìihe'l'azienda;di''ua;gìornale non-
è.;pep;nulla div|rsa;:(li qualunque altra ; 
essa ha i suoi ;;iiapegni ip'deye natu-
rralmente anoìié far oalcolp'Sugli; importi 
che le.'BPR dovuti., , , '-;© 

RivolèÌ?iSiÒj:pé!;t«ìtÒ*'ùna yiya pre­
ghiera ;g,:qiiesti; fiiai'dàtaìri perchè si 
.affrettino a por8i:ia .i'egpìa con l'Am-
:aiìnislir'aziané,'" bride • òWtaré loro ia 
sospensione dell? inviò del' giornale. 
GiUSHippH liiusTi,; (iirotturiV: lu'Opnei 
:ÀNTONIO BoiìDiui. gerente responsabile 
Udine, ;10O8 -ii Tip M Bardusco.'' ; 

; La famiglia: Fantin commossa, sèn-
.titamente ringrazia tutte quellegentili 
persone die .vollero portare all'amatis­
sima estintal'ultlmo -tributò d'affetto 
e presero parte in qualsiasi modo al 
suo lutto-, :,,;.;. ; •;.••-:: 
:;;, Seiite poi,il,dpvere:;,idi;esternare, là 
:pròp'rià gratitùdine al Ohia'riasini'ò'D.r 
;Antonio Cavarzéràni per le sapienti ed; 
amorose cure- ''prodigate all'adorala 
loro ! madide.;;: 

Chiede venia; dalia involontarie omis-
'sioni.;'' ''•': :'' ''"''.'•.'••'';v 

;, Nell 'annuncio di ieri venne pe r e r ­
rore omesso il hóme;Jtìella nuora Maria 
Gregòri ved, Fant in , , 

Dopo lunga e penósa mala t t ia ces­
sava di vivere lunedi alle 1.30 il 

, Nobile CARLO MASERI 
nella Bua villa di Oleis. 

, . L » ; m o g l i e eil, i , f i g l i con l 'animo 
straziato ne dannò.i l doloroso annunzio. 
; r funerali segui ranno in Oloia nelle 
ore pomeridiana d 'oggi. 

La presenta servo di partecipazione 
personale. ; j 

0W«,. li 26 Agosto 908. ; . ! 

ieri cessava di vivere muni to dai 
conforti religiosi. 

CABLO CONTI 
di anni 51 

La moglie, i figli il genero ed i pa­
renti tutti nel dare il trisie annuncio 
pregano di essere dispensati dalle vi-
Bite di condoglianza. 

La prepente, serve di parteaipazione 
personale. 

Udino aS 8. 1003, ; ; , !;: . 
I funerali seguiranno oggi allò ora 

5.30 p . par tendo da ; V ia Dante, Palazzo 
delle scuole. ; 

C A S A 

S A L U T E 
del dottor 

A." Cavarzerani 
por 

Chirurgia - OntetWola 
iWalattle del le donne 

Visite dalle 11 alle 14-
GratuilB por i povarl 

Via Pri'fiflura, 10 - l!l)ING 
Telofono N. 300 

BBi,SQN 
Siabilimantó ÌBinematografleii 

di primlaBlriio ordina 
^ . S l I i À ; f \ E : Ì i & t l -d'lì'l& 

^=-- l. ROATTO = 
T U T T I I OIORNI 

Qi-andiose Rappresentazioni 
f..;»,:.a'.;'.'.;.r,';iiiiife'i7i'àii^''IS':'"-;-." .'''•.•:'«;' 

NEI S I ORNI F E S T I V I 
dàile:'li> alle 12 e ilalle 14;alle 2 3 , 

.; Prraii'so:ali ; Ceni. 4 0 , 20 , , I t t . f' 
AJ.boDamóBtl :coilibiU o soDza limite jier 20 rap-
i-^MtìtMÌonìi.Prtraiviiosti l* 5 , aaconcii U S » 

M l l — W W M W — — — ^ • J I I M I I I I I I I I I 

Malattie degli occhi 
Difetti dèlia v l 8 t a 4 ^ - - + - -
lo specialista dott. Bambaratte 
avvisa la sua Clientela, che ha cam­
biato., di abitazione, trasfarendosi;. nella 
niSò^a^iriàlii costruzione GlBsiié Ciìfdiloél, 
cbe .da i l a -v ia Gavallottii fra i palazzi 
Parus in i ' ' è "Gropplérò,- conduce ' alla 
«fazione. 

Per inlbrmaziona rivolgersi nelle far­
macie-delia:: città, i ';f-: • ! :,j;, ; 

Coiìtiiìijerà'a rit-'ever-ò i malati come 
il .8òlito,;-nolle orò, della,jBatti ma O; del 

'poìùcrî pio'- - ,'".';''•;.;'';";. !;:;';;,;";,';.;'';,'";;; 

Collegio BA0QIO • Vicenza 
Kegle iJéioI.ii;:Tertiiqk3 - fsti t ' to Tecnico 

pareggmtyii- Ifi^Giim&Sio - R- b'oeo - E-
Ìi>mR]'iî n,,JÌ!t« f̂ "̂ • Cdirao Azienda Fami­
gli'r'(A,i?i'ì'-'-'tiii-MÌ(hÌU^Èr'^n fì Comm.)— 
Oii-ni 'n'e^-'p-rfui />er i'-tmmì'^.fione alh scuole 
.f ri I''(/•!n'r>. .r.d ÌH'i'iftnnd. 
Il voltf'fsì 'i! DireUot'É CI»*'. •*!. B n g f s i o 

CASA DI CURA 
(Approvata con Docroto della R Prefettura) 

;̂ ^ •;;<:;,? P K R Lii M A L A T T I E DI 

Hlas§ ed tecÉio 
iV Oott. Cav. L ZAPPARGLI BPBBIBIISIB 

Ifdlnii • VIA AQUILEIA - SS 
.•ViSit^ ogni giorno. Camera g r a t u i t e 

pi»r ammala l i poveri TelBlono 317 

Agiicol 'ori 
La pfùImportftQfé Mufua per l'aasIcaraKione 

diil B é s t i a m a 6 

LA QUISTELLESE 
pregiata;: «AasociQzioné KiiitioualG» con Sedo 
n S b l o i g n a . 

Essa pratica l'aseicurazìono del beatìamo b o -
irlnOf equino^ Buino, ecc. e risarcisce ! danni 
causati ! 

A) dalla mop ta l i t à i [Dcolparole o dalla di-
sgi-usie accideatali aha randoQO necessario l'ai* 
battimento degli, &oim!kìÌM$)mràil 
j , ' ^ : # t l à i . s é f i i M W W f c parziali (esoluei 
i visoorì) dogli ftuimali abb^tfiti nei pubblici 
maCtìllì ' l i \^^ 

0) dal l ' aboplo . dei bovini^ dopo ti (quarto 
£0386 di gestazione. • ; . jp"̂  

^Orcra mi Jicgno rìpMtHim Soaelonl, ed 
ogol S e x l o n e o amministraci da uu proprio 
O o n a l g l i o IOOOIOB; "• ,; ]§l 

Agente Generalo per: là .l?|iylncia Big. Oo -
•a i*e Montao*>oi*l» Vì^ M^zìnt 9; UDINE. 

, Tdlefoao:Sr-88|l 

VESEZIA 

miGII IDIO i l 
' ' "|rni||MriMi;--8u|rfHt Hdi. 
120 rHìii'V.'-''J: Pv^rA ni'(l^;i^iti "— Asefìu* 
BOnì - lìiu-hi — CalorifoiYj'̂ C- Luce olft-
trirn — Situazione énitmli^imn e tran-
qiijUa ~^...JÌ'tr(iy<i.::,|e,ì]i-iilG|.),ft'r Fa.tniglip, 
•Bai!̂ !inti'-%'8|̂ Bl> '̂̂ '̂ ^ '̂-̂ '̂ >'*^"'- '•; .• 

CUCINE A PETROLIO ''Perfection „ 
gpBcialmantB ailalfate por vlllegglaliirB 

Econamlcha • Inodara - Effetto Immediato 

BEGGO a petrolio " Dapol „ a Incandescènza 
applicabile o qualsiasi lampada 

dà LUCE FERMA - BRILLANTE - INTENSA 

MASSIMA ECONOMIA '-

:;; della/Società Italo-Americana;::pel Fetrolicf . 

-j PIETRO BiSilTTi - UÉn« 
D p i presso; H E Q O Z I O Y i t B E H l E j 

Telefono 2-71 ] . , VIA PpSCiCll.L,E,'tO 

OHI SOFFBE 
a i luiìli «li H1OIIIUI;O V «Il fej^ai», NliiiÌ4^>hc7.yM. 
BiiuUGUllv.» tl̂  a p p c l i t o . V!niui'r;.tÌc3i, Ài tur i / ia , 

«u t t ivu dÌK^'HC'i'niiv, uni!. 
• assaggi Vacqua naturale pw'gatim 

hb 

FOiNTE PALMA 
raccomandala da centinaia di celebrila' mediche. 

Prendendone tin. biccìiieret da . tòwia alla 
mattina a digiuno, entro l a S^ ore H^oitìene un 
sicurissimo effetto; rilonw Va^etitù ed ìt massimo 
benessere. : L'acqua naiurale"FOÌlXE PALMA,, è 
d'un gusto, non,spiàdevóle. è nari ca^ìonaiàlcuna al­
terazione. .' . . . . ' ; ; ' ' . . ' i ::••.';.-;.";;. ;•«? 

Si vende in tulle le'farniàciee tiegoxi d'acque mine­
rali, liei eo»»j)8ra»?«;;;sj :iìoji»it0^ .vhiMramehte acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasiallra contraffazione 
che non porti suU'etichetìo il nome del proprietario 

LQS^H ;,J«>KO« - BUDAPEST. 

DLÌOSMSO HEDJCjMlE 

., ; j» J O DATO--»-

}} '%. l 
-J> 'Ol . t -<S2 .» t -C . 

http://per.il


IL FAKSK 

Le inserzioni, si r,ÌSSVono esclusivamente per il « /^A&'ai/'j'» presso l'Amministra rione dH Oiomnle in Udine, fin Prefettura, f^- f-

T o n i c o - D i g e s t i v o 
S p s e l B l l i A d a l l A D I H a O t U g E P P E A L B e i l T I i»l B O T w n t o LIQUORE STREGA Onar i InVi i i i l a t l e I n n u m e r e v o l i fa l i i in i i i ax lnu i 

R i « h l e d e r « s i t l l ' e ( l c t i e 4 < a l a M a r c a l > t i | i a « i i a ( a , « « i i l l n ea|>«inla l a M a r n a 
d i g a r a n / i a d e l C o n t r o l l o C ' h i n i i e o P e r m a n o n t e I t a l i a n o , 

NESILE 
La Farina Lattea Ns9tld preparata a b i s e di buon latte delle alpi «vizzore 

oostltuitca II miglior alimento pei bambini: supplisce l'insufficienza del latte materno 

e facilita lo svezzamento, 

È. raccomandata da tutti I medici perche ci d i l'alimento più aoetanzioso e 

completo la cui preparazione non richiede che un po' d'acqua, 

« V dMlte ItAUaKlOBl ^ • • n 
Viitdiu •nniit M 

fnitm NutK u militili di tHigll. 
Ceniumo Blornlllaro di 

liUi dalli t if i ftt U IHtoo llirl 

G A R A N T I T O P U H O G E N U I N O A L L ' A N A L I S I C H I M I C A 
d a l l a p r o p r l a t à di 

L O R E N Z O A M O R E T T I 
PORTO MAURIZIO (Liguria) 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-jour 
e Pot-à-eau della iabbrica GUSTAVE MAGNAM - Esclus iva 
vendita per l'Italia. 

CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA 

ESAMEBl 
proiHialticQ della malaria 

mmvu DELviLimmE GLimco Proft eulp?! BÀCGÉLLI 

-:,;:; : ' t 'ESAMEBA. elisir composto d ìalcoohchininò ,àrsènico efl $$ÌraUi 
àmarf.sostituisce vantaggiosamente,nella cura,preventiva dellail^'miftiaria, 
itut^&ìt^eBarati congeneri, Freso in dose di:.uhs bicchierintì ogni 2à ore -
i#^W<^, 4«^;:olo mattutìflo - preserva-sicuramente dÉ̂ U* infezione 
'inàlat-tca.::: 
^ve'^^rendete il Mccbìerino di E S A M E B A I 
•r''^:'^••: ^ F B U O B B i s L B a r à 0 . - MILANO., 

l CURE RABICANI S 
PSalt ts Tenoa Soli 'oppo di Suoohl VegetaU I n d i a n i ^ 
" 'flffloaoiealmo depurativo contro In aiaUdo o le InfeElou] de) M 
^ Uagut» In gouore, anche pih gravi. B 
h l u l e z ì o n l a.liitlblQnorragicho attlTSealme contro qua* 4 
P; Innqn» CMO Ruoha rlheUe. — piUoXo tìd prof, Porta e 1 
I CassuJe A m e r i o s n e Tanca. ^ 
PiBanaalo I n d i a n o rero Mysorfl purlsaluio, U pth oouTe.l 
^ nii)ilt*pei qualità e proEnu, 2 
BBloo$Ìtiue&tB specia le , ottimocontro lo oonsecaento diV 
\ malsKfo dnblUtAall. 
pUsK\iioiitl so lven t i preparati antìBettioi oioatrizEahtl 

tmt« ononto può Docortere alla piU ' ' " " 
delle. Mala t t i a Segrete trovasi alla J^AUnt'AOÌA AK-
Tt ìKIO TKWOA> mas^ASe V i a Saadftri . 

apleta a perfetta 
F A I — " • " ' 

Bpedlslone ovunque, ^ t t n t ^ o aoofiè per cor-
ri»poncten». latraKlonl gratis. Tiovaai pnreìftTeiPit TEItA 
A t L ' A K n i C A aAX<LSAni> Qttlma pel dolori reumatici. 
n a e w p t t l (11 H e d i c l S p o e l a l l s t l p e r v i a l t e ó 
oónaniti. I 

Per inserzioni 

sul "Paese,, ri-

volgersi direttar 

mente al nostro 

ùlfleio d'Ammini­

strazione. 

MALATi di CUORI^ 
sottereuti di malallie e disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato << CORDICURA „ 
Candela, Genova.' Tro\;asi presso 
i soli concessionari ili Italia R. 
SONCINI Oh." F . ' & C , MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte le 
Farmacie e presso la ditta S'ranoS-
Bco Minisini, Via Meroiitoveochio, 

•Udine ' 

O P U S C O L O O R A t l S 

0J|i '00O0©O0OOO0O0OO0OO000Q0^l.« 

g 
o 

\ 
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NEGOZIANTI IN VINO, 
PRODUTTÓRI/ OSTI ALBERGATORI! 

Volete curare e guarire qualunijue V I S O alfelto da spunto o 
tótore ridonandolo al suo primiero stato? Adoperate la polvere 
perfettamente innocua e permessa dalla Logge 

Disacidiiìcatrice 
del V I N d 

premiata eoa tee JUedagUe 4'Ora e tre Diploni'd'Onore 
Setteajjiis 1B06 - BOHA, 1 9 0 7 Teron» 1 9 0 8 

Preparata unicamente dal Chimico Farmacista 
WOilO* — VEHOII» — P l M » » e r b a , 8 6 ; 

S c a t a l n d a B a IO El lo l l tr l c o n i a t r u z i o n a L . 4 . 0 0 
. | iap':po»ta aenf . SO 

o o 
O 

£ 
m 
w 
% I 

•.f^rooeoQOPOuoooooopopsQcioo'^® 

.Avvisi i n |^'|)a:^.:',à:.^:]>M*tì ni u 

C O L P E 
G I O V A N I L I 

Ofvero 

Speoolilo della Gloventii 
Nozlooi 0 coQBigii iodl-

•paoBabìli & coloro ohe 
combattono 
t'IMPOTENZA 

ed altre tristi coQBfguonzo 
di eccoBsi od abusi oessoali. 

Trattato con iiicisloni che 
apediscer&cconiaQdaioeGoo 
Hopotezza l'autore Prof. E. 
SINGER, Vlalo Venezia, 28 
MILANO, contro l'invìo di 
WS.6P-

Orarlo dalla Farrovla 
PARTENZE 04 UDINE 

por Pontobba; 0 . 8 — D. 7.B8 — 0 . 10.85 
0. 16,80 ̂  D. 1 7 , 1 6 - ^ - 0 . 1 8 . 1 0 . 

tir Oo.-mouBjO.MS -^ D. 8 , ^ 0 . 16.43 — 
D. 17.26 — 0 . 19.86 . , 

per Venezia t , 0 , 4 — 8.2o' -r'D. -11.36 — 
M u ' ' " ~'^^'-'.'' — "-^ * ' • ' ' - D'retUàiimo 

Ì«?àWaàl«i ( ! ) ; ,9.8(1— 8,8B A > i i , i 6 . i 18 B, 
;:; r''-18.16WJ20,-«-'/••"•••• •:.'••" •-; ••• '-•' 
por PalmaOoya.Porlogriiàro! 0 . 7 — 8 ( 1 ) , 18.11 

16.20 -^ 1M7. ? ^ • 
. „ > ABBIVI A UDINE 

H' ' ¥ ó r " • ! ie .*S._ 0. 31,36 — DlrettiB-
Bimo 2S.0. , . I 

^n*^"?!??!" ^-r, '•̂ '̂  — D. 11.0-1 0.12.60' 
D. lMa—'0.32.68 . ' : 

da Vonejiai 0. 8,30—D, 7,48—0,10.7 —16,06 
— D, 17.6 — 22,60. : 1' 

da CividatóiO. 7 ,40, -0 .61 — 13,56 — 18.07' 
18.67 — 31.18.,' , : 

da PalmanoTa-Portognaro; ,0, 8.B0 (1) — 8.48 
18,8 - 21,46, V '•• ° 

1) A S, Giorgio ccindi4ww( oon la linea Ciot-
*ìgnano-TrÌ68ta. ' , 

8 0 0 0 
l O O O B r ^ o c o H x o j 

a o o TTEìOoryB? 
l a C E M E H T O 

«I fftomo e con un solo operato puo 
produrre cMungue ha saMla, e/l 4IÌ 
qualuntpie lonalUà con grande econo­
mi* « Miìipllcltii, colie 

w r MilTTDHIEHE -^ 
BLOCCHIERE. TEGQLIEHE, 

l SOCIETÀ hptmm COSTRUZIONI e CCMENT! f \ m m 
auoovaaa al lo cfitta 

F.m VENDER, Ing. LEONARDI & C. 
i n l I , n N < > — Plaaa Cauoiir, N. 5 

fmiéA t llttlllll, llilll, • llJIrliiiri : S . )• C. C, f i . Milana Piazza Cnvniir, i 

Depositari 

A N T i C A F O N T E 
Acqua farraginona 

acidula gasosa • RIooatituonte del 
«angue • Rinfresoatlva 

DI r l c o n a s c l u i a e l f l o n e l a nell'Anemia, Linfatismi, Nevrastenie, 
Disturbi gastrici, AITe?,ioni del l''egatfl e della Milita — ed in tutti 
gli stati nioi'l)03Ì dipendenti da imperfezione del isangiie — Bibi ta 
g r a d a v o l l s t l m a (la sola o con Vino, Latte, Conserve ecc. — 
RACCOMANDATA dalle più eminenti Autoritji Idodiche. 

UDINE, Angelo Fabris o C. 
VGNGSIIA, Società Anonima «Sa lus» 
VEKONA, O. De Stefani e Figlio 
URESCIA, Francesco Chiogna 
MILANO, A, Manzoni e 0 i 

Dir,:zi<me : ANTICA FONTE PEJO - TRENTO 

ISCHIROL 
per Uso Interno - per Via ipodermica 

mr Diffusione Mondiale -»« 
Massima onoriflGenzai /Ponia, Ocnova 
— Nnm, Liane, Londra, Parigi — 

6UARISCE mFALLIBII.WENTE 

ANEMIA - NEURASTENIA 
RACHITIDE - TUBERCOLOSI 

8 tutte le malatiie del Sangue e deh Nervi "^^S 
• " ' • ' . - ^ — — - ' v : > , — ^ , ^ ™ ^ 

PrezfOtiLire 2 . 8 0 j ! L i r e ; 3 . M l serper posta 

4 Bottiglie'Lire 10 frànciie, di porto. 

Opuscoli e Cértifioali Medici graljs a rtcMesta 

GAfARTINE,!!!!?:S'^| Stitictiézza 
Prezzo L. 2 franco di porto in tutto il Regno. 

Premiato LÉGliiico E. WANIA 

OOOdOOÒÓOOOOOOOQOOOOOOOOOOOOO 
M^ SIGNORE 11 McBDelIì di Un colore b i o n d o d o r a t o sono i pib bólli pèrclià qna- W : 
fì sto rìdoDft al viso il fàscino delta .bellezza, ed a qnasto ecopo rìapoada spleadldamenUi Q 
g la m o r a v l o i ' o s a 2 

8 A O Q U A D'OBO 8 
ft prepara a dalia Prem, Pco{um,AIÌTOHÌai.aHe|aA—;S, Salvatore,'4826,: Vanazia n 
Q poicHb co quoataspeciatità si d& al capelli il pili-bello e naturale colore lllond<»''Qi*o O 
53,di moda—"'" ;.'>.' ''''''Si 
S Viano poi;«peoialtnenle racoomandata , a lueilo Signoto i di,cui capolll biondi teitdano w 
y «d oBCorate mentre, coU'uso delia suddetta «p(CÌ«lil(( «l'ovrH il nodosi Mniortarll O 
^ Bompro îti aimpaflco e bel,colora b i o n d o ' o r ò . ' #*% 
Tjt E anche'da'preferirsi alle altre'tutte fiì, Nazionali cUe Ellero, poiciià la piò innoBua, la w 
O più di sieoro eljtllo o l a più a buon mercato, non costendó die. solo il), 2.60 alla botti- t^ 
Q glia elegantemente confezionata 0 con relativa iairuzione. ^ 

I Ef fe t to s l o u p l é a l m o - M a o a l m a b a o n m o p a a l a 
. la' Odino: praiio • 11 fgioriale « li Paese », od il. parroco. A Genaratti la Mwcatoveocbio. g 

7nf>r>flii della premi^t* ditta lta)i<!o 
«lUUvUll piya. Fabbrica Vi» Supe. 
fiore •:Reeapit(*Via!Pa!li<!PleH'» 

Òttima « durevole lavorazione 

:'^ :''tì'ltóO"RÀFl'A ; « .CAETO IiEÌlÌ:: ' '7 
:ViA :pR«>HTTuiu MBHCATOVKODHJO 

• CrTTA 

lARGO flARÉSGOsHiHS 
'y ' - ' ' \ ' . 'S ;^R,É'G'I 'A'L ' rTA'\ '•;•:'':.' 
in 8(iàt()le carta di Lèttere e oartonoiiii fantasia, ^a»«(iÀ»'i,rta(M 
in peltó, iti tela di' ^aalBBejuS' t(irmàto e pre^aò. T ' " ' 

''•: •'V''"•''•''• ^ ' • ' ; • ' ' ' • ; ' W ' ' ^ ^ V 1 T ' 4 ' ^ ' - ^ ^ 
A'bam." por nartolìno, il) tutta-tala trànoiatl a Inooo, in MÌIIOI» , 

;io;t'il*''étl'jn .cartt. '''.',''^" ",', ,-•"'-•;' 
Albiims.ppr poo'<i(i, di, q[H î|ai#si .psezso. eVfonaatOii 
^.l^''o^i:('"(?'•?Ho^->^l^b»lioa«iopi "d'ogni ig8B»r8''W^ 

' , '1 '• ^'p;"":"^',- '""'-;; - ' :, , i : •'.'! ,i-:, ; . ; , ' .„ "̂  

'PÌiKiaiATA_'f;A,)^BI;vI(^^;P|ÌiSJ(ÌR^ • 
• ^ "" METtì"di''ÌÌÒfelo s i o s o ' B O S S O snodai) ed in Mt» 


